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ја zona dell'Antoniana il 5 
alisi più accurata vennero 
levate di radioattività 
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Ci sono anche gli X-Files militari americani 


LA SPEZIA — La 
presenza di misteriosi 
fenomeni Ufo nei cieli 
spezzini 6 confermata 
anche da una serie di 
documenti militari 
americani, per anni 
vincolati dal segreto. In 
una serie di X-files 
l’aeronautica militare 
statunitense ha raccolto i 


rapporti dei piloti che 
avvistavano, dagli anni 
dopo la seconda guerra 
mondiale, delle strane scie 
luminose sfrecciare lungo 
la costa tirrenica. 
Secondo quanto raccolto 
nei documenti, in parte 
oggi resi pubblici, i piloti 
‘americani avevano 
individuato una certa 


«attivita» nella zona fra il 
golfo spezzino, la costa di 
Massa e l'entroterra, 
verso Parma. Spesso si 
trattava di scie di luce, 
oggetti luminosi che 
attraversavano la zona a 
grande velocità, ma senza 
essere visti dai radar, 
tanto che venivano 
inseguiti a vista. 


Dal caso delle impronte radioattive 


ai giochi di luce fosforescente 


LA SPEZIA — Tanti i «casi 
misteriosi» raccolti c archivia- 
ti dagli ufologi per l'area spez- 
zina. Persone qualunque che 
si imbattono in fenomeni che 
non sanno spiegarsi, testimo- 
nianze precise che parlano di 
oggetti volanti, vibrazioni о 
segni lasciati sull’ asfalto. 

Uno dei più importanti è data- 
to 1995 ed è accaduto a Bonas- 
sola. «Il 14 dicembre di 
quell’anno — si legge nell'ar- 
chivio dei Cun— verso le 22, 
il signor Massimo De Franchi 
stava accompagnando a casa 
la fidanzata, in località Reggi- 
monti, lungo la statale 332, 
quando ha notato una luce 
bianca dietro alcuni alberi, 
quindi ha tentato di raggiun- 
gerla. Nel frattempo è soprag- 
giunto un suo amico in motori- 
no, Claudio Dominici, che 
aveva notato anch'esso la lu- 
ce. I tre presenti hanno potuto 
osservare l'oggetto posizio- 
narsi sulla cima del monte 
Grumo (689 metri). I testimo- 
ni si accorgono che la luce 
non risulta compatta, ma si 
presenta con tanti finestrini, è 
di forma rettangolare о roton- 
da ed il colore dei finestrini è 
simile a quello di lampade al 
neon. Dalla cima del monte 
l'oggetto inizia una lenta di- 
scesa verso il mare e quindi 
parte ad altissima velocità ver- 
so Ovest. Oltre all'apparizio- 


BASS 


ne dell'oggetto luminoso ei 
allo strano chiarore rossastro 
rimasto in cielo. si è rilevato 
un black-out elettrico nella zo- 
na fra La Spezia e Chiavari, 
con l’inspiegabile smagnetiz- 
zazione di segreterie telefoni- 
che». 

Un altro caso ‘importante’ si 
è verificato nella zona 
dell’Antoniana, vicino all'al- 
lora raffineria Shell, il 5 lu- 
glio del '77. In quella zona vi- 
vevano Antonio e Silvano 


Moggia e furono loro a rac- 
contare che in serata, verso le 
22. sentirono da una forte vi- 
brazione. come una scossa di 
terremoto. Anche il loro cane 
si spaventò. Dalle finestre del- 
le loro case non notarono nul- 
la di strano, ma al mattino ven- 
nero trovate sull'asfalto otto 
impronte circolari, a tronco di 
cono, come se in quel punto 
vi si Fosse posato qualcosa di 
estremamente" pesante. Gli 
ufologi si recarono sul posto e 
fotografarono tutta l'area, poi 
da una analisi più accurata 
vennero rilevate anche delle 
tracce elevate di radioattività. 
Nessuno seppe mai spiegarsi 
cosa era avvenuto. 

Comunque l'episodio Ufo più 
clamoroso riguarda un noto 
ufologo spezzino ed all'epoca 
fece notizia. Era il 13 gennaio 
del 1976 quando Stelio Asso, 
assieme alla figlia ed al gene~- 
то, si trovava sul monte Verru- 
goli, sopra alla Spezia, рег 
prestare soccorso al figlio Er- 
manno che era stato vittima di 
un piccolo incidente stradale. 
Dopo aver risolto il problema 
il gruppo restò un ро’ nella zo- 
na, in uno spiazzo dove erano 
soliti fermarsi per delle osser- 
vazioni ufologiche ed ebbero 
un «contatto». 


A.Vignali 
Nella foto: il Verrugoli, tea- 
tro di un avvistamento nel 
776 


A Ortonovo i marziani rubarono conigli 


ORTONOVO — Ега 1'11 novembre del ‘54 
quando, alle 17,45, ad Isola di Ortonovo 
Amerigo Lorenzini, agricoltore, vide discen- 
dere un ‘sigaro’ luminoso in un campo. Da 
quell’ oggetto uscirono tre piccoli esseri che 
indossavano scafandri metallici. L'uomo en- 
trò in casa, prese il fucile da caccia, provò a 
sparare verso i tre esseri ma il colpo non par- 
tì. Il fucile poi gli cadde di mano e lui si senti 
paralizzato. I tre esseri presero una dozzina 


di animali da una conigliera e rientrarono 
sull'oggetto che decollò subito. L'uomo ri- 
prese il suo fucile e sparò ancora, questa vol- 
ta il colpo parti, ma ormai l'oggetto era lonta- 
no. 

Il fatto che siano stati prelevati degli animali 
è un qualcosa di raro nella casistica degli av- 
vistamenti Ufo, ma non di strano. Insomma 
capita con una certa frequenza trovare casi 
simili, ma difficilmente ci sono testimoni 


AVVISTAMENTO 
Gli alieni 
sul Verrugoli 
nel 76 
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particolarità del caso 
Asso sta nei molti 
particolari. Quel giorno 
al Parodi 51 notava uno 
strano chiarore e la 
temperatura, era 
gennaio, non era certo 
quella giusta. Davanti 
alla figlia di Asso, Р 
Maria Grazia, аррай < 
uno strano essere che = 
scomparve. Di seguito 
ne apparvero altre tre. 
L'ultimo si mise ad 
osservarli, dando tempo 
al gruppo di guardarlo 
bene. Secondo la 
descrizione era alto 
circa un metro e 
sessanta, molto 
robusto, in testa 
portava un casco 
metallico grigio chiaro 
con una visiera nera, 
indossava una tuta nera 
opaca, nella mano 
destra teneva un 
oggetto cilindrico 
rigonfio nel centro, sul 
braccio destro, а тей 
dell’avambraccio, 
portava un oggetto 
rotondo luminoso e 
sulla schiena una sorta 
di zainetto. Aveva, a 
differenza degli esseri 
umani, un avambraccio 
molto lungo, le mani 
gli arrivavano sotto i 
ginocchi e si muoveva, 
come se non sentisse la 
gravità. Sparì, 
dissolvendosi. 
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2 LANAZIONE 


LA SPEZIA — Si terrà 
‘alla Spezia, venerdì 24 alle 
21 nel ridotto del cinema 
Smeraldo in via XX 
| Settembre, il primo 
convegno regionale sugli 
ufo. Lo ha organizzato la 
sezione del Centro 
ufologico nazionale dell 
Spezia, in collaborazione 
con la struttura regionale 
ligure e gli esperti della 
sede Cun di Parma. 
Il titolo del convegno è 
«Ufo?... La Spezia... 
parliamone» e vedrà la 
presenza di u ruppo di 


ufologi fra i i più famosi їп 


‘presidente па 

del Cun) e di Emila 

Ventura Balbi 

| (coordinatrice regionale 
del Cun-Liguria). Durante 
la conferenza sarà an 
presentato un 
videodocumentari 
Rai su uno dei cas 
famosi di avvistamenti 
ufologici. 


| | Le inchieste de La Nazione Domani allo Smeraldo il primo convegno del Centro ufologico nazionale 


L’idea di tenere un simile 
convegno, арегѓоѓа tut! 
coloro che sono interessati 
all'argomento, proprio 
alla Spezia è arrivata dopo 
i misteriog fatti della 
scorsa estate quando in 
città diverse persone 
testimoniarono di aver 
visto «cose» difficilmente 
spiegabili. 

Spesso si è attribuito il 
tutto alla presenza 

re in provincia, 
«sono esperimenti 0 
segreti» si è detto, ma a 
distanza di anni non ci 
sono mai state conferme, 
Se un oggetto 
sperimentale avesse volato 
a velocità fantastiche negli 
anni cinquanta da non 
essere raggiunto dai 

ia, magari og; 
sarebbe una real 
tecnologica non piü 
segreta. Oppure qualcuno 
oggi direbbe: «quell’Ufo 
eravamo noi». Invece sono 


osservare i fenomeni, 
chiaramente in maniera 
ufficiosa. 

Nella foto: un disco 
volante al museo Roswell 


riu PRIMO PIANO LA SPEZIA 
enerdi summit di esperti 


Giovedi 23 novembre 2000 


Ufo, La Spezia cy n dei misteri 
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| L'ESPERTO 


«Molti i dati e i racconti 


LA SPEZIA — Il 
"m 


su fenomeni locali e cosi presto 
aprirà un ufficio provinciale» 


un po' di stasi, ora 


di Alberto Vignali 


LA SPEZIA — Fenomeni 


Spe- 
una delle zone a mag- 
giore atti ità Ufo. 


di Parodi e Verrugoli. Se si 
legge con attenzione il rap- 
porto del Cun di Genova la 
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Инопланетяне 
наконец-то 
приземлились 
под Воронежем 


назад. Как знать, не приведут ли 

зти усилия к созданию “машины 

времени". излюбленной несколь- 
ами. мы - сутью." Они неприписа- КИМИ поколениями ела 
ны ни к одному месту, как мы к Зе- 


ности копируют, словно дразнят 

ся, движения работающих на ано- 

мапке. А на дзух фото видно. как 
Не так давно к нему подошли 
двое незнакомых молодых людей 
с весьма странным предложением: 
"Вы не хотели бы поехать ө Изра- 
иль, поснимать места, связанные C 
Иисусом Христом?" Он отказался. 
Оборудованием для съемок "na- 
раллельного мира” очень интере— 


за нами, - сказал Силанов. Ow 


жения его головы и знаний не ра- 
вроде баллонов за плечами. Se ботает 
- Не только, изучаем, но и i 
рит Силанов. Од за Алексей СИНЕЛЬНИКОВ. 


(Ham kopp.). 


Проблемой 
прошлого” Силанов начал зами 
маться совсем недавно - 3 года Воронеж 


Если верить Би-би-си, 


приземлились 
под Воронежем 
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FINI слао сине кими поколениями писателей- 
ны ни к одному месту, как мы к 3€- 


ных quen me, ө tecn 
которых крутой изгиб, На другой 

K Далеко не все полученные 

Фотографии в этом центре виден снимки Силанову удается интер- 

f претировать и как-то объяснить, 

На одной из фотографий видна 

женщина с головой лисы. Что это — 

"оборотень" или наложение полей 


странным 
"Вы не хотели бы поехать в Mapa- 


E 
Вернули они ee через два месяца и 
сказали: “Мы пытались 


BE bo us ФМАННОМ жения его головы м знаний но pa- 
кроной! Память поля сохранила 99786" 
картинку юности этого дерева. Алексей СИНЕЛЬНИКОВ. 


"фотографирования 
прешаого* Силанов начал зани– (Ham корр.). 
маться совсем недавно — 3 года Воронеж 


Если верить Би-би-си, 
просили есть “тарелки” на Руси 
тику. Я мым. аа инопланетян. Как сооб- 

^ р даже открылась специальная 
BK SED. в школе, "У вас не- пиния, по которой все лица. daherweuine где бы то ни было 
или марсианина, могут позвонить 

проверены. 
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nremo? 
«Dubito, visto che sarò alle 
prese con le registrazioni de 
“Il principiante", ma sono 
sicuro che avrà successo, 
Del resto Morandi ha azzec- 
cato tutto, lo scorso anno, e 
Sanremo è il grande spetta- 
colo televisivo italiano», 
E da che lavoro 
pee voluto svolgere? 
Зое di pilotare un 
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Li UFO 


Маглаш 
per ш giorno 


DI GIOVANNI MARIA PACE 


chi che da dieci anni compaiono nei 

campi di grano d'Inghilterra sono fatti 

così, con cura giottesca, senza che nessu- 

no ne conosca l'autore. Le ipotesi mistiche 

е fantascientifiche abbondano, con una de- 

cisa inclinazione per gli Ufo: a disegnare le 

misteriose figure sarebbero gli extraterre- 

stri. L'enigma delle tracce circolari appas- 

siona la gente, mobilita club di sensitivi 

che, binocolo a tracolla, si recano in pelle- 

grinaggio sui luoghi del fenomeno. E fa 

scorrere fiumi di inchiostro. Il più prolifico 

degli autori, l'uomo che sulle "inquietanti 

impronte" ha costruito una carriera di scrit- 

tore è tale Pat Delgado. La sua fama ha 
varcato i confini e nei giorni scorsi l'editore 

Armenia ha pubblicato un suo libro in Italia. 

Che figura! Poco dopo l'uscita in libreria, à 
giunta notizia di un diabolico scherzo ai 
danni di Mr. Delgado, una beffa che ricorda 
quella dei falsi Modigliani. Ecco la ricostru- 
zione (анале dal "Corriere della Sera". 
Due distinti signori di mezza età si sono 
presentati a un giornale inglese dicendo: 
sapete quei cerchi tra le spighe? li abbiamo 
fatti noi con paletto e corda. |! giornale, fiu- 
tato lo scoop, ha segretamente invitato | 
due "marziani" a replicare l'opera in un 
campo del Kent, filmando la scena. На poi 
convocato Delgado che, visti i cerchi, ha 
esclamato: «Nessun essere umano può 
avere realizzato un'opera simile!». Dopodi- 
ché, messo al corrente della vera natura 
dell'artefatto, è piombato in uno stato di 
prostrazione. Ma c'è da scommettere che 
si riprenderà presto. Se la prova del car- 
bonio non è riuscita a convincere i fedeli 
che la Sacra Sindone è un telo medievale e 
non il sudario di Cristo, figuriamoci se uno 
scherzuccio all'inglese potrà scoraggiare | 
credenti negli ultramondi. Gli ufologi da an- 
ni avvistano dischi volanti o ne riconoscono 
le tracce nelle figuro geometriche lasciate 
sul terreno, in Gran Bretagna е altrove. In 
provincia di Alessandria nel settembre del 
"78 ci fu una famosa serie di avvistamenti, 
quasi una epidemia. «Stavo alla finestra», 
disse un testimone oculare, «quando vedo 
alzarsi dal granoturco un oggetto sigarifor- 
me. Recatomi nel campo, mi trovo di fronte 
а un'area oblunga, gialla е come bruciata, 
in mezzo ai filari verdi». La Questura ac- 
corre con il Nucleo scientifico e scatta nu- 
merose fotografie, il Centro ufologico na- 


5 ono grandi, perfetti, suggestivi. | cer- 


zionale apre una inchiesta. Ma l'origine 
della macchia resta materia di discussione, 
come è tuttora controversa la natura dei 
cerchi d'Inghilterra e, aggiungiamo qui, del 
Midwest americano, del Canada e del 
Giappone. Che non si tratti solo di fole è 
però dimostrato da Operation Blue Hill. 
Questa estate un insegnante di fisica di Ox- 
ford ha organizzato una campagna di stu- 
dio, l'Operazione Collina Blu, mobilitando 
una squadra di quaranta osservatori, metà 
dei quali giapponesi, per la sorveglianza 
no-stop della zona dove più frequente è | 
fenomeno. Armati 
di radar, videoca- 
mere agli infra- 
rossi e altri sofi- 
sticati congegni i 
vigilanti non han- 
no mai distolto lo 
sguardo ma non 
hanno visto nulla, 
anche per via di 
un dispettoso 
banco di nebbia. 
L'operazione pe- 
rò un risultato lo 
ha avuto: in una 
zona limitrofa e 
protetta da un si 
stema di allarme, 
| cerchi si sono 
formati, esclu 
dendo almeno ing 
questo caso l'ipo- 
tesi del falso. Da ^ 

dove vengono 

dunque? Gli 

scienziati sono 

per lo più orienta- 

ti verso una spie- 

gazione meteoro- 

logica: si tratterebbe dell'opera di vortici 
d'aria di tipo particolare che si creano in 
certe zone, in genere aree pianeggianti con 
isolate colline. Gli psicologi dicono che gli 
avvistamenti di Ufo e le apparizioni dolla 
Madonna si fanno più frequenti nei periodi 
di disagio sociale. In Russia, per esempio, 
il ribaltone politico ha dato la stura all'oc- 
cultismo, alle medicine esoteriche e ai sen- 
timenti anti-scientifici, Ma se a Mosca è il 
momento dei guaritori e dei piegatori di 
cucchiaini, in Occidente Uri Geller non ha 
mai smesso di entusiasmare. 11 


H 


| grandi cerchi nei 
campi di grano 
inglesi che molti 
avevano creduto. 
opera di 
extraterrestri 


solo un fenomeno astronomico ma qualcosa che è 
successo intorno alla Terra, causato forse dal lancio di 
satelliti o di razzi”. Ma Jing, ingegnere dell’Osservatorio 
Astronomico Nazionale, ha fatto sapere di avere scat- 
tato delle foto all'oggetto mentre saliva nel cielo 
espandendosi. Secondo Zhang Xiang, funzionario del 
Planetario di Pechino, la bolla potrebbe essere stata 
causata da sostanze emesse da dispositivi militari o da 
satelliti. Alcuni astronomi hanno aggiunto che l'og- 
getto potrebbe avere a che fare con un satellite anda- 
to perduto. L'agenzia di stampa China News Service 
ha riportato la notizia che un satellite russo, PExpress- 
АМА, è scomparso dopo il decollo giovedì 18. 
Intanto su Internet si diffondono le foto della bolla 
bianca dietro i grattacieli di Shanghai, palesemente 
un fenomeno atmosferico, mentre la settimana pre- 
cedente l'avvistamento di un oggetto volante non 
identificato ha obbligato alla chiusura per oltre un’o- 
ra l'aeroporto di Chongqing. Di questo caso, rimasto 
inspiegato, la stampa ha scritto: “Attorno alle 12,30 un 
oggetto volante non identificato è stato avvistato sulla 
pista dell'aeroporto internazionale Jiangbei di 
Chongqing. In quel momento diversi aerei erano già 
pronti per decollare e sono stati fermati e altri voli 
ritardati o dirottati. La municipalità di Chongging 
non ha voluto confermare l'evento, confermato inve- 
ce dalle autorità aeroportuali”. 
(www.centroufologicotaranto.wordpress.com) 


Intruso nelle acque di Sardegna 


С'ё un UFO sottomarino al largo di Oristano, rotto o 
incagliato? Da anni la fantasia corre e le autorità scen- 
dono in campo. La Marina ribadisce: “Рег noi non è 
un sommergibile”. E dunque, di che si tratta? Mistero. 
Il Comando militare marittimo autonomo della 
Sardegna ha diffuso un breve comunicato con il quale 
conferma che quella massa scura lunga 77 metri, a 
mezzo chilometro dal litorale di Is Arenas, non è il 
relitto di un sommergibile “sarcofagato” nel cemento, 
ma una formazione naturale. Una dichiarazione che 
però non chiude il “caso”, esploso in estate sulla stam- 
ра, perché molti interrogativi restano senza risposta. 

Per favorire il definitivo accertamento della natura 
della formazione geologica che si trova fondata in 
quelle acque" scrive la Marina, “è stata effettuata, lo 
scorso 11 luglio, un'immersione congiunta tra gli 
operatori del nucleo S.D.A.I. di Cagliari (Servizio 
Difesa Antimezzi Insidiosi-Marina Militare) e perso- 
nale civile che aveva indicato la presenza di un pre- 
sunto sommergibile. L'esito della prospezione, effet- 
tuata con Tausllo di due metal detector, stato nega- 


tivo: non € stato rilevato alcun tipo di segnatura 
magnetica" Insomma, tutto regolare. Il caso era scop- 
piato dopo che il comandante della Capitaneria di 
Porto di Oristano, Alberto Ugga, aveva raccontato del 
sopralluogo effettuato subito dopo la segnalazione di 
quello che sembrava essere un relitto cementato. La 
prima ispezione cra stata fatta duc anni fa с per un ро’ 
non se ne era più parlato, sino a che, a fine giugno, per 
mettere a tacere le voci insistenti delle persone allar- 
mate, tre deputati del Pd, Caterina Pes, Giulio Calvisi 
e Amalia Schirru, hanno rivolto un’interrogazione 
parlamentare al Governo, affinché si risolvesse il 
mistero. Mistero infittitosi dopo che la Marina aveva 
“blindato” l’area nei primi giorni di luglio per con- 
sentire la “neutralizzazione di un ordigno bellico”. 
“Come per allontanare il sospetto che l’interdizione di 
quel tratto di mare fosse legata alla presenza del pre- 
sunto sommergibile cementato” ha scritto la stampa; 
“magari risulta singolare che le operazioni di «neutra- 
lizzazione» dell’ordigno siano avvenute negli stessi 
giorni del sopralluogo intorno alla misteriosa massa 
scura. Il sopralluogo dei sub della Marina è infatti 
dell’11 luglio e l'ordinanza della delimitazione dell'a- 
rea di sicurezza, la numero 18, è dell’8 luglio e quella 
della revoca delle limitazioni (la 19) è del 14 luglio. Ma 
le dichiarazioni della Marina non riescono a risolvere 
il giallo. C'è una scric di elementi che fanno riflettere. 
Prima di tutto quelle ossa umane che sembrano 
inglobate dalla massa e che sono state fotografate e 
riprese in alcuni filmati. Poi, le analisi fatte in un labo- 
ratorio di Venezia su quella che appariva una roccia 
molto «strana» e che infatti hanno poi detto trattarsi 
di cemento. E infine le dichiarazioni di molti sub di 
grande esperienza, come Alessandro Beltrame, docu- 
mentarista di fama internazionale, che ha lavorato рег 
National Geographic USA e fa parte dell'Associazione 
esplorazioni geografiche La Venta. Ebbene, Beltrame 
ha fatto due immersioni vicino al relitto tra Is Arenas 
e la scogliera di Is Benas e anche lui ha ricavato l’im- 
pressione che sia un manufatto (vascello o sommergi- 
bile) coperto da un materiale che «sembra malta 
cementizia oppure cemento». Lo ha poi ripreso e stu- 
diato con l’ausilio di microcamere che ha inserito in 
piccole cavità per valutare tutti i dettagli. Ora 
Beltrame vuole addirittura girare un documentario 
per National Geographic. Insomma, quello di Is 
Arenas resta un giallo” Ed intanto sul web impazzano 
le teorie più curiose: sottomarino sovietico perduto 
durante la Guerra Fredda; sommergibile spia, magari 
di Gheddafi; sottomarino atomico degli americani; 
sigaro volante extraterrestre... 


(www.lanuovasardegna.it) iof 


А CURA DI ALFREDO LISSONI 


ЕО. 


notizie 


Era una “luce intensa e persistente, una sfera lumino- 
sa che per а secondi si è mossa in orizzontale 
lungo la linea dell’orizzonte, prima di scomparire nel 
nulla”. Questo l'oggetto non identificato che il 25 ago- 
sto scorso è stato segnalato, nella serata, da un gruppo 
di cittadini di Vimodrone (MI) ai carabinieri della 
locale stazione. Гагеа tra Milano e Varese, tra l'altro, 
sembra da tempo interessata dal passaggio di strane 
luci. La notte di Ferragosto una “luce fissa nel cielo, che 
poi è sparita a velocità incredibile” verso Cislago (VA) 
è stata segnalata da un passante. L'UFO stazionava tra 
Merate e Cislago. Il sabato di Ferragosto, il 13 alle ore 
16, in zona Saronno (VA), un oggetto fermo, immobi- 
le, che in seguito si è allontanato velocemente, è stato 
notato sull'aeroporto di Malpensa. In questo caso è 
probabile essersi trattato di un elicottero in lento 
allontanamento, occultato alla vista dalla pineta adia- 
cente l'aeroporto. La testimonianza è stata riferita da 
un pilota civile. 

(www.segnidalcielo.it) 


UFO su Taormina 


Potrebbe essere uno degli avvistamenti UFO più cla- 
morosi dell’estate siciliana 2011. Tuttavia Salvatore 
Giusa, presidente del Centro Ufologico Siciliano, si 
dimostra prudente. L'episodio risale al 15 agosto, a 
Taormina (ME), quando un turista francese, che ha 
preferito mantenere l'anonimato, ha scattato casual- 
mente una foto ad un ogget- mm 
to volante non identificato. | 
(а destra). Accortosi dell’in- 
solita presenza successiva- 
mente, l’uomo ha spedito | 
| 


l’immagine alla casella di 

posta elettronica del Centro | 
Ufologico. Nella foto si nota, antut QUA чета 
nel cielo terso, la sagoma inequivocabile di un disco 
volante, composto da due piatti sovrapposti ed una 
sorta di anello circolare scuro nella parte sottostante 
(un UFO analogo era stato fotografato anni or sono a 


Paderno del Grappa). L'oggetto ha apparenza metalli- 
ca e sembra riflettere la luce del sole. Il CUS ha peral- 
tro rimarcato come, nell'estate passata, vi siano stati 
molti avvistamenti in Sicilia, alcuni anche attorno 
all'Etna. Alcuni di essi hanno però trovato una spiega- 
zione: si trattava di aerei NATO in fase di esercitazione, 
fae Ufologico Siciliano) 


cora UFO per la ISS 


Avevamo già detto del fantomatico oggetto non iden- 
tificato che il 28 giugno aveva sfiorato la stazione spa- 
ziale internazionale ISS, sfrecciando verso la grande 
base orbitale a 400 chilometri di altezza. Adesso il 
fenomeno si è ripetuto, mentre la ISS riprendeva l'u- 
ragano Irene. “Gli appassionati di ufologia sono in 
visibilio per il recente avvistamento di un UFO nelle 
vicinanze della Stazione Spaziale Internazionale”, ha 
scritto la stampa telematica, “ma l'entusiasmo è desti- 
nato a svanire nel nulla. Quell'UFO tubolare che si 
vede passare vicino alla ISS, in sorvolo sulle Bahamas 
il 25 agosto alle 15,47 per riprendere dall'alto l'uraga- 
no Irene, non è un oggetto volante bensì un corpo 
estraneo (polvere o quant'altro) rimasto impresso 
sulla pellicola degli astronauti...’ Probabile, vedendo il 
video già postato su YouTube. Ma a qualcuno il dub- 
bio è rimasto. 


Tornano gli UF 


È mistero fitto per un oggetto volante non identifica- 
to che è stato avvistato sabato sera, 20 agosto, nel cielo 
di Shanghai. Secondo quanto riferisce lo Shanghai 
Daily, diversi piloti hanno riferito alla Commissione 
per il traffico aereo di aver notato un grande oggetto 
circolare di colore bianco. Nessun volo tuttavia è stato 
ritardato o ha subito cambiamenti. “Quando il nostro 
aereo è uscito dalle nuvole”, ha raccontato un pilota in 
Internet, “ho visto questo enorme oggetto che si tro- 
vava a circa 10.700 metri di altezza e che diventava 
sempre più grande man mano che passava il tempo”. 
“All’inizio”, ha proseguito il pilota, “pensavo fosse una 
mia illusione ottica ma poi anche il mio copilota ha 
detto di aver visto la stessa cosa; circa 10 piloti hanno 
poi dichiarato di avere notato lo stesso oggetto”. Nel 
frattempo anche a Pechino molte persone о rife- 
rito di aver visto un oggetto volante nel cielo, nello 
stesso momento in cui avveniva l’avvistamento di 
Shanghai. “La bianca e grossa bolla bianca che è 


apparsa nel cielo per poi scomparire dopo poco”, ha . 


commentato Yu Jun, ex editore di una rivista scientifi- 
vga e appassionato di astronomia, “credo non sia stata 


dell’alieno a figura intera all'analisi di JpegSnoop, un 
programma in grado di rilevare le manipolazioni 
elettroniche delle immagini, ed il responso è stato 
impietoso: immagine palesemente manipolata! 


CHI C'È DIETRO? 

A questo punto un dubbio sorge spontaneo: 
visto l'enorme proliferare di falsi video di alieni, 
chi si impegna in tutto ciò, impiegando tempo e 
danaro, perché lo fa? Unicamente per fare scher- 
zi, per far parlare di sé sui giornali? O c'è dietro 
un piano dei servizi segreti americani per scredi- 
tare l’ufologia, utilizzando un media potente e 
incontrollabile come Internet, “guarda caso” 
proprio nel momento in cui i principali governi 
mondiali stanno aprendo gli archivi dando cre- 
dibilità alla materia? Forse qualcuno, ai vertici | 
del Pentagono o della CIA, non gradisce che gli 
venga sottratto il controllo delle informazioni 
sugli UFO, classificate da oltre mezzo secolo e— È 
secondo alcune fonti — servite agli USA per cer- 
care di ricavare dati tecnologici e militari? 

Una risposta non c'è, ma è interessante nota- 
re con quanta cura i falsari, gli hoaxers (come li 
chiamano gli ufologi americani) cerchino di nascon- 
dere le proprie tracce in Rete. Prendiamo Judy 
Faltskog, la “ragazza svedese” che ha divulgato il 
video dell’alieno di Roswell (poi rilanciato sul web, 
con troppa faciloneria, da un gruppo di 
"UFOentusiasti" a nome Alien Disclosure Group); 
Pufologo Grant Cameron ne ha tracciato i movi- 
menti nel web, ed ha scoperto che Judy un tempo si 
presentava come “l’appassionato di ufologia sudafri- 
cano James Van Greunen”; quando Cameron ha 
contattato Judy via mail e ha chiesto di lui, lei/lui si 
è giustificata dicendo di avere cambiato sesso e resi- 
denza; ha inoltre dichiarato di avere fatto parte, 
quando era ancora un uomo, di un team militare 
coinvolto nel recupero di UFO nel Kalahari, 
Sudafrica. Ma oggi tutti sanno che la storia 
dell'UFO-crash del Kalahari (1989) è un falso accla- 
rato. 

Del video di Roswell, Judy/James sostiene di avere 
realizzato, per sicurezza, diverse copie del video 
(abbiamo già detto che su YouTube ne girava un’altra 
con tanto di sonoro, divulgata da mani anonime; 
grazie a quest'ultima è stato possibile scoprire il 
falso) asserendo che altri spezzoni erano stati spar- 
pagliati per la Rete; non solo, ci sarebbero state altre 
tre ore di “interessanti filmati” che la donna intende- 
va rendere pubblici in onore del “disclosure”. Ma 
quando Cameron ha appurato che le rivelazioni di 


Judy, spesso associata ad un altro falsario a nome 
Wayne Herscel, erano identiche, andando indietro 
nel tempo, a quelle di tali “Judith Helena Van 
Greunen e Judith Helena Faeltskog dalla Germania” 


Come ha scoperto Pufologo tedesco, Andreas Von Retvy, un pupazzo del 
serial Dark Skies (a sinistra) è servito per confezionare il filmato spacciato 
come Alien Interview, l'intervista ad un alieno (a destra) 


e di “Patricia Long dalla Giamaica” ha capito di avere 
sempre a che fare con la stessa persona, che si 
nascondeva dietro nomi finti, con lo scopo di inqui- 
nare l’ufologia. "Una malata di mente’; ha dichiarato 
Cameron. Forse. O forse un agente governativo 
impegnato in un'operazione di discredito. Sia come 
sia, da quando Cameron ha individuato le altre iden- 
tità di Judy/James, il falsario è scomparso dal web, 
cancellando tutti i suoi profili... 


Il Gruppo Ricerche Ufologiche SHADO 
in occasione del suo 40° anniversario di fondazione, 
con il patrocinio del Comune di Lucca, presenta 
PXI CONVEGNO UFOLOGICO TOSCANO 
“CITTÀ DI LUCCA” sul tema 
La ricerca ufologica în Italia: Risultati e prospettive future 
Lucca, domenica 30 ottobre 2011, dalle ore 14,30 


Auditorium Pia Casa in via Santa Chiara 6 
Interverranno i rappresentanti di gruppi 
e associazioni ufologiche nazionali. 
Alle ore 21,30 conferenza del dotor. Roberto Pinotti 


INGRESSO LIBERO 
Per informazioni: SHADO - Moreno Tambellini 
Tel. 3355264232 


„wordpress.com 


angi www; 
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25. Shaffusa (Svizzera), 16 marzo 1716 
Cittadini svizzeri videro all'orizzonte, alle ore 19,20, verso la Borgogna, un corpo celeste che poi non fa più visibile. 
Dalla Gazzetta di Harlem М. 14. 


Anche da alcune località olandesi, il 16 marzo 1716 alle ore 19,20 venne osservato lo stesso corpo celeste che ogni tanto 
emetteva potenti raggi in ogni direzione e che scomparve poi verso sud-ovest. 

Durante la notte successiva, da Londra si assisté allo stesso fenomeno in una luminosità distinta, ma pallida, dietro le nubi 
verso nord-est all'orizzonte. Furono notati egualmente strani “splendori” dirigersi verso varie direzioni, mentre il cielo sem- 
brava riempirsi di fumo. Il tutto poi scomparve dopo diversi minuti a sud-ovest. 

Dalla Gazzetta francese d'Amsterdam N. 25. 


Nei pressi di Newarck (Irlanda) fu notato alle ore 19 ed a 20° circa verso nord-ovest, come un “raggio di sole”, largo e 
lungo, mentre usciva da una nube oscura che in un'ora si diresse verso lo zenit. Furono poi visti altri fenomeni simili al 
primo, ma di vari colori, che uscirono egualmente da una nube vicina all’altra, i quali si sparsero per tutta la volta celeste ed 
iniziarono fra loro come una “battaglia” per la durata di un'ora, mentre una nebbia assai condensata copriva le stelle visibi- 
li, fuorché a nord-est ed a sud-ovest. Anche alle 23 fu visibile un simile corpo luminoso. Molti testimoni rimasero sorpresi 
¢ timorosi. Е 

Dalla Gazzetta di Leyda N. 40. 


Un'ora dopo i predetti fenomeni, cioè alle 20, da diverse località prussiane, verso nord, fu osservata una luce simile a metà 
luna, ma molto evidente, la quale dopo mezz'ora lanciò grandi raggi policromi come un arcobaleno. Alle ore 21, sempre 
verso nord, apparve una nube molto nera che emetteva raggi infocati, mentre da essa uscivano strani corpi luminosi e colo- 
rati. I raggi poi emessi dalla nube si diressero verso l'alto. Sempre verso nord, la notte sembrà illuminarsi come a metà esta- 
te, quando il sole è più vicino ai tropici. 

Dalla Gazzetta di Harlem N. 14. 


Il 21 marzo sempre dello stesso anno, da Parigi verso nord fi vista una parte di cielo così luminosa da oscurare le stelle ed 
un fenomeno eguale venne riferito anche da osservatori della Linguadoca. 
Da un supplemento della Gazzetta d'Amsterdam N. 37. 


26. Periodo tra 6.000 e 11.000 anni or sono 


Un astrologo ed archeologo americano, certo Michanowsky, decifrando scritte sumeriche ha scoperto che in quei lontani 
tempi i Sumeri avevano notato in cielo una stella ormai quasi opaca di nome “Vela X” che continua ad emettere inter- 
mittenti impulsi radio come fosse una “pulsar”. Le scritte sumeriche fanno supporre che tra 6 e 11.000 anni or sono esi- 
steva nella galassia questa antica “supernova”, la più antica se si pensa che la più nota di cui si abbia conoscenza risale all’an- 
no 1054.Tale astro era chiamato in sumero Mul Nun-ki e veni- ucl 
va considerato sacro per Ea, dio benefico, portatore di cultura, il ust 
quale era comparato ad Oanne, l'uomo pesce. La scoperta di 
Michanowsky fü poi confermata da altri scienziati. 
Collaborazione di Bruno Mancusi - Dal. Corriere del Ticino del 30 
ottobre 1975. 


27. Roma, 1496 


s 2) 
+) 


Та ricercatrice storica Maria José Vega, да un opuscolo tedesco 7-3 ZOOM 
del 1523 estrasse la seguente notizia: “Nella riva fluviale di Castel | 
Sant'Angelo fu trovato il corpo di un essere mostruoso esanime. Ж ) 1 
Та strana creatura aveva testa di asino, torso di dama e squame di УП | ) 
pesce per tutto il corpo. L'evento sarebbe poi stato definito da Disegno di M. Bulletti í Ч а а, 


Martin Lutero: asinus pontificus”. aot: 


ЕТ ESISTE 
(E CI RUBA L'ANIMA) 


C'E CHI DICE DI AVERLI 
AVVISTATI E CHI DI 
ESSERE STATO RAPITO 
(E POI *RILASCIATO?). 
UN REGISTA, Varo 
Venturi, HA EXTTO UN 
FILM CHE PARLA DI 
ESPERIENZE ALIENE. AD 
ALTO TASSO DI TERRORE 


DI SIMONA COPPA 


di tutto il п 


в r 


po, anche la voce (terrificante) dell'essere alieno che sì è 
impossessato del loro corpo. Ma se lo scienziato ha qui 
una funzione di esorcista, ET è il diavolo? E a che cosa 
servono gli umani? Insomma, qual è lo scopo finale 
invadere la Terra? D'accordo, è solo un film. Che però si 


basa sulla tesi di uno dei massimi esperti di ufologia e ra- 
pimenti alieni (in Italia pare ci siano 600 mila casi) 


Corrado Malanga, docente di chimica organica. Nonché 


amico del regista Varo Venturi che abita in uno splendi- 
do palazzo d'epoca dai soffitti altissimi, discende da una 
dinastia di papi e, nel corso della sua poliedrica carriera, 
ha fatto anche il musicista (ha 
scritto uno dei successi di 
Nada, Amore disperato). 


Prima di tutto ci spiega сова 


i? 


vogliono da noi gli alie 


ji esseri umani possediamo 


una forma di energia di cui non ESEGNI DI INNESTI» 


siamo consapevoli ma preziosa 


per gli alieni per rigenerarsi. Gli scienziati le hanno dato 


un nome, anima». 


Un nome con un alto significato simbolico... 14 
nell'anima? 


«Credo che li 


verità sia composta da tutto quello che la 
Jo, il diavolo, gl 


Chiesa ha sempre detto: il ngeli. 


Che, in una chiave dì lettura diver 


spondono а 
un'altra dimensione dell'universo e ai suoi abitanti». 
Su cosa si basa la sua cone 


лаботе che gli Ufo esistano? 


«La realtà non può essere solo quella che vediamo. Molti 


studi scientifici, dal dopoguerra a овај, hanno comincia 


to a ridefinire i confini dell'esistenza е del sapere che, 


nel corso dei 


secoli, è stato probabilmente suddiviso e 


spezzettato in tante discipline» 


Ammesso che esistano altre forme di vita. potrebbero es- 
sere, chessò, spore... L'immagine di alieni piccoli. con la 
testa e gli occhi grand 
«1 rapimenti айе 
moria, quindi gli " 
dare soltanto in st 
visto e vissuto, ma le descrizioni che forniscono sono 
tutte uguali 

E corrispondono а ET.? 


ammetterà, è cinematografica. 


i sono basati sulla rimozione della me 


adotti” ( гари, ner) riescono а ricor- 
to di ipnosi, е in parte, ciò che hanno 


«Più o meno sì. Le razze aliene con le quali noi veni 


то 
in contatto sono imprigionate in un'interdimensione 
con frequenze diverse, ma molto 
prossima alla nost; 
gherebbe il fa 
te in un modo simile a noi e che un 
ро’ ci assomiglino» 
Ha conosciuto personalmente qual- 


a: questo spie- 
o che sì siano evolu- 


сипо che è stato rapito dagli alieni 
«Сено. Ho raccolto tante testimo- 


nianze e ascoltato centinaia di registrazioni che gli 


scienziati hanno messo insieme durante l'ipnosi regre 


di 26 


siva. In particolare le posso parlare di una ragazz: 
anni che dice di essere stata prele 
posta a interventi chirurgici e innesti di microchip, di 
cui riporta le cicatrici». 

Per quale scopo gli alieni innesterebbero dei microchip? 
«Per trarre energia e per raccogliere dati, Chissà, fo 
lo fanno da secoli: c'è tutta una simbologia che potrebbe 


volte е sotto- 


mostrarlo. О, più semplicemente, i nostri "déjà vu” 
potrebbero essere la prova che l'alieno è restato nella 
nostra mente, passando di corpo in corpo». 

Le persone rapite ne escono comunque distrutte, infelici, 
cariche di fobie.. 


Non tutte, Molte sono assolut 


mente inconsapevoli € 


conducono una vita normale. La rimozione della memo- 


ria funziona e i ricordi, se non stimolati dall’ipnosi, spes- 


so non 


orano mai». 

La passione per gli extraterrestri, Гатісізі con gi li ufolo» 
gi е, ora, il film: dietro a tutto questo c'è un incontro rev- 
vicinato? 

«Da bambino sognavo che mi portassero via... No, io 


non sono stato rapito perché ho opposto la mia volontà. 
È possibile farlo, ma pochi ci riescono». ш 


Ho la testa piena di pensieri alieni. Ne parlo con 
0 tassista che ascolta in sil 
Sto scendendo, quando dice: -S 

ho visto mas, chessò, “na Ince 


emiaperta. 


р 


Gli Ufo, la Lega 
e gli stipendi buttati 


vanni Muttoni 
Milano 


CaroColaprico, scorrendo 
le pagine intemet del Parla- 
mento Europeo mi sono sof- 
fermato sulle attività dei no- 
stri illustri europarlamentari 
Mario Borghezio e Matteo 
Salvini. ИВогонегю è interve- 
nuto su temi scottanti quali la 
desecretazione della docu- 
mentazione sugli Ufo, l'aceto 
balsamicogreco, unlibro sul- 
lefeste religiose della UE e la 
tutela del convento di Mor 
Gabriel in Turchia. Devo am- 
mettere comunque che il 
Borghezio sidà parecchio da 
fare in Europa, con molte in- 
terrogazioni soprattutto sulla 
minaccia di del continente da 
parte delle comunità Rom. 
Meno prolifico e più focaliz- 
zato appare il Salvini, il quale 
si è occupato - tra le altre co- 
se- di pratiche di mutilazione 
genitale in Bulgaria, dell'uso 
(a suo avviso scorretto) della 
lingua araba sul sito Internet 
della Camera dei Deputati 
della Repubblica Italiana, е 
delfattochelapoliziaturcaha 
impedito la celebrazione del 
Santo Natale nella chiesa di 
Зап Sinesios Rizokarpaso а 
Cipro. Mi ricordi, Colaprico, 
quanto guadagna un euro- 
parlamentare? 

bi 


“REE 9 6-4 


URSS: MISTERO 
Fotografato 
un fantasma 


MOSCA - Vladimir Yashin, 
un fotografo dilettante di Ko- 
stroma, trecento chilometri 
da Mosca, è rimasto attonito 
quando tra le foto scattate in 
un parco è apparso il volto di 
un uomo mai inquadrato e 


LA NAZIONE, 5/10/1991 


che nessuno ha mai visto a 
Kostroma. Sul luogo, prima 
del parco, c'era un cimitero. 
La «scientifica» della milizia 
afferma che nella foto non 
c'è alcun trucco e secondo 
alcuni fisici «dall'immagine 
emana una forte carica di 
energia spirituale». Gli 
scienziati sono divisi sulla 
natura del soggetto: tanta- 
sma о umanoide? Gli studi 
continuano 


————— O“ —_ — 
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farmer who owned the fleld stood to 
lese around 
the face of the tidal wave of curious 


by farmers at all, either because they 
were deemed unimportant or because 
the farmers did not want hoards of 
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sightseers invading their Gels. One sightseers following the media cover 
farmer told а research group that bis асе Why shouldn't he 
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Engineer claims Navy sent 
him back and forth in time 


By Nora Coyne 
EsgleTimes 

Dr. Alfred Biolok, a retired 
engineer from Phoenix, Ariz., 
claimed Friday night thal һе was 
born Edward A. Cameron but that 
the Navy brainwashed him, sent 
him back through time, and 
changed his identity 

Bielek addressed members of 
the Spiritual Frontier Fellowships 
in the Flame Room of UGI Corp., 
225 Morgantown Road. 

He said that the Navy has cap- 
tured several UFOs and some of 
their Inhabitants. In спе case, 
Blelek sald, an extra-terrestrial 
being was kept alive for 2% years 
оп Montauk Island, N.Y., site of 
the Phoenix Project, in which the 
Navy worked vu makiug ships 
invisible to radar. 

He said that the Navy trans- 
formed him, personality and ай, 
because he learned too much 
about the Philadelphia Experi- 
ment, when the Navy made the 
USS ‘Eldridge disappear from 
radar detection, on Aug. 12, 1943. 

In January of 1988. after watch- 
ing the movie, ‘The Philadelphia 
Experiment" on HBO, Bielek 
said, he remembered his involve- 
meni, and his former identity as 
Edward A. Cameron, and his 
brother, Alexander Duncan Cam- 
eron Jr. He said he and his 
brother were Navy officers and 
physicists 

Bielek said that in 1988, he 
again met his brother. Bielek 
claimed that Alexander died in 
1983 when his time-links disin- 
tegrated while he was working 
with the Navy on the Phoenix 
Project, but an extra-lerrestrial 
being transformed Alexander giv- 
ing him the body of a younger 
man, without a soul. Alexander 15 
now in his 40s, Bielek said. 


During the Philadelphia 
Experiment, the electromagnetic 


Dr. Alfred Blelek 
describes experiment 


force on the USS Eldridge became 
too powerful for the ship's equip- 
ment to handle, and an electrical 
arc formed, Bielek said. Many of 
the crew on the deck disappeared 
or became insane, he said. 

There were electrical dis- 
charges, like lightning, in the con- 
trol room, he said. Blelek, who 
claimed his identity at that time 
was Cameron, said he and his 
brother could not shut off the mas- 
ter switches which had frozen. 

So they fo out s the control 
тоот and jumped ship, he said. 
But they did rot hit water, Bielek 
said, Instead, he said, they trav- 
eled through, "what seemed like a 
tunnel.” 

‘We ended up on dry land, at 
night, about 2 a.m., on Montauk 
Island, N.Y.. " Blelek said, He said 

4he year was 1983. 

‘The experiment on board the 
Fadridge took place 0 years ear- 
ler. 

On Montauk Island, Bielek 
said, he and his brother met Dr. 
John Von Neumann. the 
mathematician and physicist. who 
with Dr. Nicola Tesla, had 
designed the Philadelphia Experi- 


ment for the Navy. 
Von Neumann also was work- 
ing on the Phoenix Experiment 
Bielek said Von Neumann told 
them to relurn to 1943 and the 
Eldridge to destroy the equipment 
on board, because it had created a 
time warp around the ship that 
‘could possibly engulf the plane. 


Blelek sald Von Neumann 
transported them back in time 
and he and his brother did as 
Instructed. 

When they were done, he said, 
his brother, Alexander, jumped 
‘overboard again, and he said, as 
Edward Cameron, steered the 
ship back to harbor. 

Dr. Tesla told the Navy that 
(he Philadelphia Experiment 
would endanger persomel, so he 
refused to proceed with it, Blelek 
said. Von Neumann also knew 
there was a problem, but he was 
forced to slick to the Navy's Aug- 
ast 1943 deadline, Bielek con 


The Navy did not know what 
to co with him at first, he said. 
Then, in 19%, they reassigned him 
to a highly classified sector at the 
site of (he atomic bomb project in 
Los Alamos, N.M., Bielek said. 

Tt was at Los Alamos, he said, 
that ће dug through secret papers 
on the Philadelphia Experiment, 
which he had authorization to 
review. But on July 7, 1947, the, 
Navy charged him with 
espionage, Bielek said. 

Bielek said the charges were 
dismissed and he hasnt seen his 
wife and son since the day of his 
arrest. 

‘Then came the brainwashing, 
new personality, and rebirth as 
Bielek. the speaker said. In his 
new identity, he became an engi- 
neer and an electrical consultant 
with the Navy. Bielek said. He 
said he retired in 1988. 


Fantascienza? Macch 


di STEFANO JESURUM 


Parigi 
1 suo libro, Inchiesta sugli extra- 
terrestri: il mistero degli Ummiti, 
fra qualche giorno inonderà le 

librerie francesi, e andrà senz'altro 

a ruba. Non c'è da stupirsene dal 

momento che la tesi contenuta è, a 

dir poco, bizzarra: gli alieni esistono, 

e sono fra noi, comunicano con noi, 

ci studiano e ci regalano pure qual- 

che consiglio prezioso e disinteressa- 
to. Lo scrive, dopo averlo sostenuto 
per anni, Jean Pierre Petit, uri bel si- 
gnore dalla faccia sorridente, che 
porta splendidamente i suoi 54 anni 

e ricorda vagamente un miscuglio 

fra Gérard Depardieu e Harrison 

Ford. Р 

L'ho incontrato a Parigi, in una 

ausa del frenetico «tour de force» 

га televisioni e programmi radio a 
cui si sottopone da un paio di setti- 
mane. Debbo ammetterlo: ero, e so- 
no, pittosto prevenuto. Non mi ap- 

passionano gli Ufo, i dischi volanti, i 

vari E.T., e i personaggi più o meno 

eccentrici che vi dedicano la vita. 

Ма, a onor del vero, questo mon- 

sieur Petit Гана del matto non ce 

l'ha proprio, e neppure quella del- 
l'incallito cacciaballe. Il curriculum 
che vanta, poi, è degno del massimo 
rispetto: ingegnere aeronautico, 
astrofisico, funzionario dell'osserva- 
torio di Marsiglia, il professor Jean 

Pierre è un capo ricercatore del Cor 

francese. Come dire: uno serio. 

L'ho ascoltato parlare per oltre 
due ore, attento a percepire ogni sua 
minima debolezza, pronto a cogliere 
qualcosa che tradisse un attimo d'e- 
saltazione, una scivolata da furba- 
stro. Niente. Sicuro di зё, preoccu- 
pato di mettere in guardia l'interlo- 
cutore di fronte al fascino perverso 
dell'aneddotica da kolossal Бре 
odiano, поп ha mai compiuto un 
passo falso. Insomma, se la storia 
che racconta non avesse assoluta- 
mente dell'incredibile, ci sarebbe da 
dargli credito. 
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l'autentico E.T. 
è alto, biondo 
e viene da Ummo. 


Un messaggio in Morse attira l’attenzione degli abitanti 
@un lontano pianeta che vengono sulla Terra. 


: a sostenerlo è uno scienziato 
francese che da anni insegue le tracce degli ummiti 


In fondo, si sa, la vita è bella per- 
chè è varia, ovvero strana, anzi im- 
prevedibile. E allora raccontiamola, 
questa favola fantascientifica, que- 
sta novella che potrebbe anche- cor- 
rere il rischio di diventare, in un do- 
mani lontano, Storia. C'era una vol- 
ta, e c'è ancora, un pianeta che gli 
astrofisici hanno etichettato come 
Wolf 424 e che, invece, i suoi abitan- 
ti chiamano Ummo. Questo pianeta 
dista dalla Terra 15 anni-luce e sta 
nella costellazione della Vergine. La 
vita, a Ummo, è simile alla nostra, e 
anche gli Ummiti sono, o meglio si 
descrivono, come uomini e donne 


Lo scienziato francese Jean Pierre Petit 


normali, piuttosto alti, biondi e dalla 
carnagione chiarissima, tipi nordici, 
insomma, alla danese. 

Prima interruzione: qualcuno li 
ha mai visti? 

«Assolutamente no, nessuno li ha 
mai potuti incontrare, perché sono 
loro che rifuggono dal contatto рег- 
sonale, diretto». 


15 
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Andiamo avanti. La civiltà ummi- 
ta è avanzatissima, oltre che molto 
curiosa. Non a caso il pianeta è com- 
pletamente circondato da potentissi- 
me antenne che captano segnali pro- 
venienti dai punti più lontani del co- 
smo. È così che, nel 1949, registrano 
un messaggio in alfabeto Morse e lo 
scambiano per un interessantissimo, 
e a loro sconosciuto, teorema riguar- 
dante il quadrato. In realtà si tratta 
di una semplice comunicazione ter- 
restre del 1935, cioè vecchia di quin- 
dici anni, il tempo necessario, ap- 
punto, per percorrere quella distan- 
za. 

Gli Ummiti decidono d'indagare, 
si preparano, e partono alla ricerca 
dell'origine di quello strano messag- 
gio. Visitano circa 400 pianeti, ne 
scoprono solamente tre con sistemi 
di vita simili al loro. E decidono di 
installarvisi, per studiarli. Uno di 
questi è la Terra. Da noi arrivano il 
28 marzo del 1950, atterrano a Di- 
gne, nel Sud della Francia. Sono 
quattro uomini e due donne. Oggi 
sono ancora qui 

Seconda interruzione: ma chi 
racconta questa trama, degna di un 
mediocre scrittore di fantascienza? 

«Loro stessi. E per questo io do 
poco credito a questa parte aneddo- 
tica. Lo scrivono in migliaia di lette- 
re spedite per posta normale, e indi- 
rizzate ad alcune decine di persone 
sparse un po’ in tutto il mondo. Na- 
turalmente, agli italiani scrivono in 

“italiano, agli spagnoli in spagnolo, 
agli americani in inglese. Usano un 
linguaggio perfetto, anche se si capi 
sce che non è la loro lingua madre 
In questi testi descrivono se stessi’ la 
loro filosofia, la vita а Отто, l'arri- 
vo sulla Terra, lo loro analisi sul no 
stro comportamento». 

E lei, protessore, ci crede. 

«No, io ritengo plausibile il conte- 
nuto delle lettere, ma non ho alcuna 
prova. Credo, invece, e in maniera 
assoluta, alla loro esistenza. Ci credo 
perché sono uno scienziato e mi ba- 
so unicamente su dati scientifici». 

Quali dati, monsieur Petit, e avu- 
ti come e da chi? 

«Ё una vicenda meravigliosa. Nel 
‘75 un amico mi porta alcuni fogli 
che pretende siano di origine extra- 
terrestre. 10, ovviamente, ci rido 50: 
pra, lo sfotto, ma poi li Јерко. Li 
guardo e li riguardo con attenzione, 
non mi soffermo su quanto vi è di 
narrativo, come la minuziosa descri- 
zione dell'arrivo a Digne, del punto 
di atterraggio, di ciò che si vedeva 
da lì: il campanile della cattedrale, 
la ferrovia, il fiume. M'interessano, 
invece, i teoremi e le ipotesi scienti 
fiche, cioè quanto mi compete, ciò 
su cui mi sento sicuro: appunti sulla 
cosmologia, idee sulla navigazione 
marina. Scopro che parecchi di que- 
sti concetti sono sconosciuti ai nostri 
scienziati. E allora che cosa fa un ri 
cercatore? Indaga, studia, cerca del- 
le prove». 

Nuova interruzione: queste lette- 
re, che sarebbero migliaia, quando 
iniziano ad arrivare, e a chi? 

«Pochi anni dopo il loro presunto 
sbarco sulla Terra. Ne scrivono 
montagne, a gente comune, di buo- 


Foto Giancarlo Bonora | 
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na cultura generale, avvocati, medi- 
ci, ingegneri, mai a scienziati veri e 
propri». 

Continui la sua storia. 

«Le faccio qualche esempio di ciò 
che mi colpì. Dicono che si può vola- 
re ad altissima velocità senza creare 
il bang della rottura del muro del 
suono, e forniscono alcuni elementi 
di comprensione di questa possibi 
tà, elementi che riguardano la pres- 
sione di certi gas, le coordinate della 
velocità, tutti parametri controllati 
da forze elettromagnetiche. Soltanto 
su un input di questo calibro uno 
scienziato può lavorare per dieci an- 
ni». 

E il professor Jean Pierre Petit lo 
fa, si dedica anima e corpo a questi 
studi... 

«Così dimostro che, con determi- 
nati procedimenti basati sull'uso 
delle forze elettromagnctiche, si può 
far volare un aeroplano a quindici- 
mila chilometri Гога senza bang su- 
personico; che è possibile far viag- 
giare un sottomarino a 400 chilome- 
tri orari». 

Ma scusi, basta andare al cinema 
e vedere il film russo-americano 
«Caccia a Ottobre rosso» per vivere 
le medesime intuizioni. 

«Peccato che gli Ummiti-ci siano 
arrivati con quasi trent'anni di anti- 
cipo. Veda, studiare i loro scritti, per 
noi è la stessa cosa che se Leonardo 
da Vinci, che pure aveva avuto gran- 
di intuizioni, potesse oggi parlare 
con i tecnici della Nasa. In quei testi 
ci sono clementi с ipotesi particolar- 
mente interessanti sulla cosmologia, 
sulla teoria della relatività. In una 
lettera del 1962 elaborano, provan- 
dola, una tesi sulla teoria gemellare 
dell'universo, cioé che vi sarebbero 
due universi, identici e speculari. 
Anche il Nobel Sacharov ha detto 
qualcosa di simile, ma nel 1967, cioè 
cinque anni più tardi». 

E se ci fosse uno scienziato 
che ha deciso un gigantesca 
all'umanità? 

«Impossibile. Questa storia va 
avanti da 28 anni; nessuno sarebbe 
in grado di finanziare ricerche così 
complesse per un periodo tanto lun- 
go, Eppoi sarebbe del tutto assurdo, 
non trova?» 

Io non so, non sono del ramo, ttt- 
tavia mi pare assurda anche questa 
storia... 

«Invece non lo è, si fidi di me che 
sono uno scienziato». 

E i suoi colleghi che cosa dicono? 

«Nulla. Non accetta- 
no il confronto, sono 
troppo chiusi nelle loro 
torri d'avorio per farlo. 

То li ho invitati al con- 
fronto, non ha accetta- 
to nessuno». 

Forse trovano la 
faccenda un ро’ ridico- 
la. Comunque, lei non 
ha mai cercato di en- 
trare in contatto con 
gli Ummiti? 


azzo 
urla 
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Un criptogramma 
che viene attribuito 
alla mano di un 
extraterrestre 


«Non vogliono. 
L'hanno scritto chiara- 
mente, e più volte. Inol- 
tre sono dei tipi ben 
strani...» 

Interrompo: su questo non c'e al- 
cun dubbio. 

«No, lo dico seriamente. Loro stes- 
si chiedono di non dare troppo peso 
alle informazioni che ci mandano, e 
soprattutto di non propagandarle. 
Temono fenomeni di credenza ec- 
cessiva, forse d'isteria. Giocano sul- 
l'informazione е contemporanea- 
mente sulla disinformazione. Hanno 
una forte attitudine ad autoscredi- 
tarsi. Ma Ја scienza resta la scienza, 
e io vado avanti». 

Secondo lei, perché avrebbero ti 
more di essere presi sul serio? 

«Perché hanno una filosofia preci- 
sa, e sana. Che io condivido piena- 
mente. Partono dall'idea che un pia- 
neta, qualsiasi pianeta, quindi anche 
la Terra, è fragile. Fragile dal punto 
di vista sociologico e umano, oltre 
che scientifico». 

E allora? 

«Allora scoperte così rivoluziona- 
rie potrebbero sconquassare ogni 
equilibrio preesistente. Potrebbero 
portare alla distruzione di questo si- 
stema». 

Però continuano a scrivere, sono 
un ро’ grafomani questi Ummiti. 


«Sì, continuano. L'ultima missiva 
è del gennaio scorso. É arrivata a 
uno spagnolo, molte di queste lettere 
finiscono in Spagna. In gennaio рге- 
vedevano, con un certo anticipo, lo 
scoppio della guerra del Golfo. Una 
ricostruzione perfetta, con le strate- 
gie che sarebbero state usate, le 
mosse di Saddam Hussein e degli Al- 
leati, l'uso dei missili e dei missili 
antimissile... Mi creda, una cosa im- 
pressionante». 

Insisto: e lei ci crede. 

«Credo alle conferme scientifiche 
di quanto leggo. Solo a questo credo. 
D'altronde, loro stessi dicono che gli 
scienziati terrestri che parlano di lo- 
ro usano troppo l'immaginazione». 


Sarebbe a dire? 

«Che le possibilità di varietà del- 
l'essere vivente sono assai più ri- 
strette di quanto noi pensiamo. Ed & 
vero. Abbiamo spesso favoleggiato 
di giganti o di minuscoli ominidi ex- 
traterrestri. Ma guardiamo gli uma- 
ni: fra le nostre razze ci sono giganti 
€ pigmei...». 

Professor Petit, anche se l'aned- 
doto a lei disgusta. ci racconti come 
5i descrivono gli Ummiti. Forse po- 
trebbe servirci per raccontare nuo- 
ve favole ai nostri bambini. 

«Che sono fisicamente simili a noi 
l'ho già detto. Hanno un olfatto svi- 
luppatissimo, del genere di quello 
dei cani. Il loro cervello, ha una 
Struttura diversa dalla nostra: non 
conoscono l'arte né la musica, non la 
pittura né la letteratura. I testi che 
scrivono sono piatti, privi d'immagi- 
nazione». 


an 
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E lei ci crede. 

«Le ripeto: io credo solo alla scien- 
za, e da quei testi emerge un livello 
scientifico avanzatissimo e а noi sco- 
nosciuto». 

Vorrebbe incontrarli? 

«Oh, certo. Anche se credo sareb- 
be un'esperienza fantastica e insie- 
me lacerante. Si ricordi che fino al 
1932 nella Nuova Guinea vivevano | 
all'età della pietra. Poi & arrivata la | 
nostra civiltà; їп cinquant'anni, della 
loro cultura non è rimasto nulla, so- | 
lo qualche costume e qualche danza | 
rituale. Vorremmo noi trasformarci | 
in poveri fantasmi della nostra civil- 
ta?», 

Se non sbaglio, professore, ora 
sta facendo sua la filosofia ummita 
sulle culture fragili. 

«Esattamente». 

Bizzarro, per uno scienziato. E il 
progresso dove va a finire? 

«Noi, lo dicono anche gli Ummiti, 
abbiamo fatto indigestione di scien- 
za e progresso, mentre 
siamo rimasti molto in- 
dietro per quanto ri- 
guarda l'uomo. Guardi 
Che cosa sta succeden- 
do nel mondo». 

E a Ummo che cosa 
succede? 

«E capitato di tutto, 
come da noi: guerre, 
conflitti, atrocità. Si so- 
no susseguiti differenti 
sistemi politici. Ora, da 
loro, & tutto immobile». 

Cioè? 

«Vede, è come sulla 
Luna. Regna l'immobi- 
lità. La Terra si è evo- 
luta per via del movimento dei conti- 
nenti, degli elementi, che hanno 
creato barriere naturali e quindi 
geografiche, culturali, razziali. A 
Ummo tutto è piatto, tutto è unito. 
Una cultura, un popolo, una lingua. 
L'attuale sistema politico è un totali- 
tarismo assoluto. La religione non 
esiste, esiste un credo metafisico che 
si basa su concetti e poteri scientifi- 
ci». 

Questo, naturalmente, lo scrivo- 
no sempre loro. Se nessuno li ha vi- 
sti, qualcuno, almeno, li ha sentiti? 

«Sì, una telefonata è arrivata а 
uno spagnolo. Una voce metallica. 
stramba, tipo il Paperino di Walt Di-- 
sney». E il professore si tappa il naso 
e gracchia, tanto per rendere l’idea. 

Avrei potuto fare anch'io uno 
scherzo così, no? 

«No, perché la registrazione ha di- | 
mostrato che si trattava di una voce | 
non umana». | 

E lei, monsieur Petit, ci crede. 

«Da un punto di vista scientifico, 
le rispondo che la possibilità che tut- | 
to questo sia una nostra invenzione è | 
davvero minima». 


(Disegno vedi рад.14) 


Stefano Jesurum 


IL MESSAGGERO. 
MERCOLEDÌ" 11 SETTEMBRE 1991 


Polemiche in Gran Bretagna dopo le rivelazioni di due sessantenni 
Gli esperti insistono: i cerchi restano un mistero 


Secondo gli scienziati il fatto che qualcuno affermi "= da John Graham, capo | 


La storia dei cerchi nei 
campi di grano non è chiu- 
sa, tutt'altro. Anche se due 
buontemponi sessantenni, 
Doug Bower e David 
Chorley, hanno dichiarato 
di essere gli autori dei cer- 
chi apparsi per la prima 
volta tredici anni fa in In- a 
ghilterra e da allora propa- — — sostiene Pat Delgado, il uomini 


anche se con una pertica è risate. La stessa cosa è suc- — loro». 


una corda hanno ripetuto cessa il mese scorso in La ‘burla vera perpetrata 
dai due inglesi non consi- 
sterebbe tanto, sostengono 
ufologi e scienziati, nell’a- 
ver disegnato cerchi per 
anni ingannando gli esper- 
ti, quanto nel riuscire a far 
a dire: li ho fatti io», affer- due non sta in piedi. Ab- credere ora di esserne gli 
ma Colin Andrews, diret- biamo sempre saputo che autori. E il fatto che abbia- 
tore di un Centro studi alcuni di questi cerchi so- no potuto disegnare i cer- 
fondato per risolvere ilmi- по opera di burloni, ma è chi davanti ai fotografi 
stero dei cerchi. «Quei due difficile credere che due поп esclude, aggiungono, 


la loro impresa davanti ai Germania». «Per essere 
fotografi, ufologi e scien- sinceri — dice John Mi- 
Шап non hanno cámbiato chell, direttore di The Ce- 
idea. reologist, una pubblicazio- 
«Era prevedibile che pri- ne interamente dedicata 
ma о poi qualcuno іп vena all'esame del problema dei 
di scherzare saltasse fuori cerchi — l'affermazione dei 


(segue da pag.8) ` 
no che gli avvistamenti potrebbero rag 
giungere la cifra di 1000, dando un'ampia 
consapevolezza al pubblico del fenomeno 
dei cerchi, 

Se pensate di poter risolvere il mistero 
scrivete a: 

Corn Circle Mysteries, 

Sunday Mirror, 

Holbom Circus, 

London EC 1P - 109 

La decisione dei giudici è inappellabile. 


Antonio M. CUCCU - Sassari) 


(Coll.: 


l'intervento degli extraterrestri. «I due vogliono professor Terende Mea- 
solo farsi una risata e un po di pubblicità» 


abbiano creato 
gatisi ( «grazie a nostri maggior esperto mondiale centinaia di cerchi spesso 
imitatori», dicono i due) аі cerchi — vogliono solo apparsi nella stessa notte 
ad altre parti del mondo; farsi pubblicità e un pò di іп zone lontanissime tra di 


(Disegno tratto dall'articolo a pag.15) 


del dipartimento di agro- 


di averli disegnati nei campi di grano non esclude nomia del Cranfield Insti- 


tute of Technology, с dal 


den, ex docente di fisica ed 
autore di tre pubblicazioni 
sull'argomento. 


che la maggior parte di Ma naturalmente l'ipotesi 

questi segni misteriosi sia degli extraterrestri rimane 

invece opera di extraterre- la più affascinante ed an- 

stri odi correnti d'aria. che più la fruttuosa dal 

Queste sono infatti le due punto di vista commercia» : 
ipotesi: l’intervento degli le, come ben sanno coloro 

extraterrestri, sospettato che l'hanno sostenuta in 

perché i cerchi apparvero — alcuni libri andati a ruba. 

la prima volta nei campi di Libri che la libreria Wat- 
grano di una contea ingle- . kins di Londra, specializ- 
se, il Wiltshire, dove erano zata in paranormale, Ufo e 
stati avvistati Ufo, oppure simili, ieri continuava ad 

le correnti d’aria. La se- esporre in vetrina. «Per 
conda teoria, in base alla пої — ha detto il proprieta- | 
quale turbini creati da сег. — rio — nulla è cambiato. Il | 
te condizioni atmosferiche mistero non è stato risol- 
disegnano i cerchi: nei — toy, 

campi di grano, è sostenu- P. P. Pi. 


La memoria di un computer 
al titanio In un presunto 
disegno degli abitanti di Ummo 


CORRIERE DELLA SERA, 10/09/1991 (Со11.: Pierricardo Ferreri - Palermo) 


Е’ finita: abbiamo per- 
,duto gli extraterrestri 
‘con la mania dell'O di 
Giotto. La ferale notizia, 
che getterà nello sconfor- 
to migliaia di «fedeli» in 
tutto il mondo, è arrivata 
dall'Inghilterra: era tutto 
uno scherzo. Uno scher- 
20 architettato da due si- 
gnori sulla sessantina 
che per tredici anni sono 
andati nei campi di grano; 
del Wiltshire a disegnar 
cerchi e tirare linee, ab- 
battendo le spighe matu- 
re in geometriche forme, 
per far credere ad atter- 
raggi alieni. A rivelare la 
grande beffa sono stati 
proprio i due attempati 
autori con l'aiuto del 
giornale «Today» e l'invo- 
lontaria collaborazione 
di Patrick Delgado, con- 
siderato il massimo so- 
stenitore dell'origine 
extraterrestre dei «mi- 
steriosi» cerchi. 

Ecco come sono anda- 
te le cose. Due signori, 
Doug Bower e Dave 
Chorley, si sono presen- | esclamato entusiata: | so oltre sei miliardi di li- | per oggi una riunione di 
tati alla redazione del | «Nessun essere umano | re. кезү di cerchi» da 
ЧОН. «Today» rive- | può aver realizzato un'o- | Un ро’ piùimbarazzan- | tenersi in un luogo che 
ando di essere gli autori | pera similel». La beffa | te — е senza controparti- | non ha voluto rivelare, 
dei cerchi e di essere | nella beffa era fatta е | {а — serà Invece peri re- | ma che 1 fedeli degli 
pronti a dare dimostra- | quando Delgado ha sa- | sponsabili della ricerca | extraterrestri sapranno 
zione pratica della loro | puto tutto è rimasto sen- | giapponese che ‘avevano | di certo raggiungere. Al 
arte. Ai giornalisti Госса- | za parole. «Migliaia di vi- | stanziato una cifra pari a | convegno sono attesi an- 
sione è parsa ghiotta e | te umane — ha fatto ap- | 12 miliardi di lire рег stu- | che i 150 «esperti mon: 
con sottile perfidia han- | pena in tempo a dichia- | diare il «misterioso feno: | diali» che l'anno scorso si 
no invitato i burloni a | rare — saranno distrutte | meno». I cerchi, infatti, | erano riuniti a Oxford 
realizzare una delle loro | da questa rivelazione». avevano ormai varcato la | per discutere del mistero 
opere in un campo digra- | Е’ probabile, ma certo | Manica per approdare incuriosendo anche la re- 
по del Kent. I due, arma- | non sarà lui a rimanere | anche in Giappone, Ger- gina Elisabetta e i princi-- 
ti di una pertica e ип | peggio perché in questi | mania e Brasile dimu- | pi Filippo с Carlo. 
tatto di corda, si sono | 13 anni ha fatto in tempo | strando così che burloni | С! sono tutte le pre- 
messi al lavoro realizzan- | a diventare il «massimo | e ingenui allignano In | messe per шпа bella 
do circoli perfetti e accu- | esperto di cerchi nell'er- | tutto il mondo. scampagnata con giro- 
е forme geometriche: | ba» e a pubblicare due | Dopo aver ammesso | tondo finale nei campi di, 
{tutto mentre i giornali. | bestseller («Circular Evi- | pubblicamente d'aver | grano. Mancheranno. sol- 
sti provvedevano a foto- dence» e «The latest evi- | preso un abbaglio, Pa- | tanto gli extraterrestri. 
grafare ogni fase dell’o- | dence») che gli hanno re- | trick Delgado ha indetto Viviano Domenici 
perazione. Poi tutti a ca- 
за zitti zitti. 

A questo punto è scat- 
tata la seconda fase dello 
scoop: una telefonata al- 
l'esperto Patrick Delga- La Nuova 1 5 LA NUOVA 


do per avvisarlo che era i 
stato scoperto un «miste- Giovedi 19 settembre 1991 SARDEGNA 


rioso» cerchio nel grano. 

L'esperto, subito accorso Й A ж Й 

sul posto, ha esaminato етта. ЧПУ 
EE E asa 
da extraterrestri e Ufo 


BUENOS AIRES — Da duc mesi oggetti volanti non identi- 
ficati sono avvistati nei dintorni della città di Victoria. Luci 
che solcano il cielo, dischi volanti, perfino extraterrestri, tutto 
questo, si assicura, è stato visto a ictoria nelle ultime setti- 
mane, е ampiameme fotografato. у 

Esperu di «ufologia» sono arrivati «ul posto da varie parti 
del thondo, с la gente del luogo assicura che sono arrivati te- 
cnici della Nasa con complicati e sofisticati strumenti. _— 

Una ventina di giorni fa sarebbero stati visti esseri di un 
aa попфо scendere da un disco. Erano pochi, forse un 
paio, molto alti, ma data l'intensa luce emessa dall'Ufo i te- 
Stimoni non hanno potuto vedere di più, Una settimana fa, 
dicono vari testimoni, una grande luce si poso sul terreno е 
lasciò uscire dieci luci più piccole, che si dispersero volando 
quasi all'altezza del suolo. Poco dopo le luci piccole rientra- 
| опо nella luce grande, che si allontano a grande velocità. 


rivelato uno scherzo 


i si è 


ingles 


1 campi Ing 


mistero? I cerchi nel grano li abbiamo fatti noi» 


he ne 


i studi e convegni il fenomeno delle figure geometri 
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STATI UNITI, New York 


What 
Was. 
It? 


UFO spotted 
in Peconic 


By Ruth Jernick 


PECONIC—There was something in 
the fields Friday night, something big 
and brightly lit, something that rose and 
hovered above a house before disappear- 
ing in the night sky. 

"That much all parties agree upon. 

But no one has any explanation — 
terrestrial or extraterrestrial — for the 
origin of the unidentified flying object 
seen by at least four teenagers. a taxi 
driver and a businessman from New 
York just off the North Road near 
Pindar Vineyards. 

“There is no doubt 1 saw something,” 
said Michael Tyler, who was a passen- 
ger ina taxi being driven up a long, nar- 
row driveway to the Ross House at 8:35 
pim. when he sighted the object, “It was 
nothing incorporeal, nothing spooky. It 
was there. 

“I assumed at first that it was a crop 
duster, but it was out-of-scale large, Mr, 
Tyler continued. “And I was struck by 
how very much a crop duster blowing 
out mist looks like а hovercraft, But 
then the first thing that struck my mind 
was that this crop duster was coming 
awfully fast in our direction. And the 
second thing was that it was on a part of 
the field where there are no vines 
Teens Frightened 

On a nearby farm at the same time, 
four teenagers — whose parents re- 
quested anonymity for the girls — were 
terrified by the appearance of the enor- 
mous object that seemed to them “three 
or four times as big as a house" as it 
flew over their home, moved up and 
down the field and thea hovered over 
them before flying off without a sound, 

“When my litte sister saw it, she to- 
tally went hysterical,” the eldest of the 
girls said Monday. "She couldn't talk.” 


TIMES, Suffolk, NY - 


Because the lights on the mysterious 
craft were so bright, the girls could only 
describe its shape when it was direcily 
overhead: “It was round,” said the 16- 
year-old, who reported the sighting to 
‘Southold Town Police. “There were lots 
of lights, It looked like a disc with 
lights all around it, with red lighis in 
front.” 

Stressing that she does not believe in 
aliene, ihe teenager was unshakeable 
this week in her belief that “It was 
something,” she said. 

“I hope it comes back," the girls’ fa- 
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Efforts lo explain away the incident. 
did not fare well. 
Pindar Vineyards manager Wojtek 


together. We did have a machine 
regular sprayer about 15 or 20 feet hig! 
on wheels — pulling off the field at 
about 8:30, but our driver did not see 
anything, and that thing appeared about 
15 minutes later.” 

indar's sprayer has been in operation 
for four years “and we never had any- 
thing like this,” said Mr. Majewski. 
“Ош machine has only four lights any- 


ther said. "I only wish I'd been home to way, and the guy that came up o me 
see И. These girls are not the type t0 about this said the thing has an enor- 


mous amount of lights.” 

Spokespersons for the Air National 
Guard in Westhampton, Army Aviation 
in Islip and Suffolk County Police 
Special Patrols said Tuesday that no ће. 
licopters or other craft were in the air 
over the North Fork Friday night, 

Southold Town Police. Licutenant 
Joseph Conway said Tuesday that а 
town patrolman visited the field at 9:30 
Friday night, but found no evidence of 
anything unusual and discounied the 
UFO report 

“I don't have anything hovering over 
my desk now, and we haven't captured 
any aliens or spaceships,” Lt. Conway 
added with a smile, “Not yet anyway.” 


make something like this up.” 


Investigators Respond 

Eight investigators from the 
Riverhead-based Long Island 
Unidentified Flying Object Network 
(LIUFON) visited Pindar fields late 
Monday night with а geiger counter in 
hand. LIUFON president John Ford later 
said, “We didn't have any idea where the 
‘exact spot was because the witnesses 
tave net come forward, but the areas we 
tested were free of radiation." LIUFON 
maintains a hotline for UFO sighting 
reports at 286-3212, 

"The team plans (0 reium Saturday 
afternoon to continue its investigation, 
but Southold Taxi driver Bemadette Cox 
(who saw only very bright lights while 
driving Mr.Tyier to his homo on Friday) 
reported Monday that “all thee fan belts + 
in her taxi broke at the same time,” ac- 
cording to cab owner Charles 
Manolakos. ы 


CHE COSA ЕВА? 
UFO AVVISTATO A PECONIC 


Peconic - C'era qualcosa nei camp? 
venerdì notte, qualcosa di gra’ 
e brillantemente illuminato, qua’ 


che è apparso librandosi = 
casa prima di scomparire г 
notturni . 


Ма nessuno ha una spiega’ 
stre o extraterrestre 
dell'oggetto volante 
visto da almeno 


un'autista di taxi ed un uomo d'aff 


lo ha notato proprio fuori 


Peconic Vineyards. 


Tyler, il quale si 


della 


Non c'è alcun dubbio, ho visto 


trovava 


che percorreva una lunga 


verso Ross House, 


"Dapprima pensai f 
ma era in scr” 
rimasi colpit 

di soffiar 

prima се 

in r 


alle 
"Non era nulla di inc- 


—— 


1991. The intelli 


dramatic appearanc 


valuable to the hi 
and the Universe. 


Yours very truly, 
Kenneth Lloyd Larson 
Los Angeles, California 
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VISTO ЕВА ROVETTA Е 5. LORENZO 


Un “sigaro volante „ sfreccia 
pochi metri sopra le case 


. ROVETTA, 39. — Alle. 
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А СОВА DI ALFREDO LISSONI 


notizie 


E.T. ha paura di noi 


Il contatto alieno? Da rimandare, o meglio, da evita- 
re, secondo Гаѕігопото Sergei Smirnov, del 
Pulkovo Observatory dell'Accademia Russa delle 
Scienze. Lo scienziato ha affermato che gli extrater- 
restri non entrano in contatto con la Terra, perché 
vedono gli esseri umani come “troppo pericolosi”. I 
diffidenti alieni, ha proseguito, vedono gli umani 
come trattano il loro pianeta natale, proprio “come 
lupi che distruggono sistematicamente” “Gli alieni 
ci vedono come degli idioti sottosviluppati’, crede 
Smirnov. “Forse, ci hanno isolato come una sorta di 
schermo dal resto della Galassia. Forse, hanno invia- 
to degli avvertimenti per centinaia di milioni di stel- 
le, sostenendo che la civiltà che si trova in prossimi- 
tà di una stella nana, che chiamiamo Sole, è molto 
pericolosa” Secondo Smirnov, “le specie aliene 
temono che la loro conoscenza potrebbe essere uti- 
lizzata erroneamente dagli esseri umani ed è per 
questo che scelgono di stare lontani dalla Terra”. 
(Centro Ufologico Ionico) 


FO nel Sole e su Saturno 


Un oggetto pari a tre volte la grandezza della Terra è 
stato immortalato, il 2 aprile 2012, da una delle 
videocamere della sonda spaziale Stereo A; l’ordi- 
gno, che non sembra essere un difetto fotografico о 
un errore di trasmissione dei pixel a Terra, appare 
solido, presumibilmente posizionato in un'orbita 
fissa intorno al Sole. La misteriosa presenza, come 
già accaduto qualche mese fa con altri oggetti, ha 
destato clamore tra i ricercatori della NASA, soprat- 
tutto per la tecnologia, sconosciuta, che consenti- 
rebbe al preteso oggetto di sopportare le enormi 
temperature provenienti dalla superficie del Sole, 
ma anche l'elevata attrazione gravitazionale del 
nostro astro. Ciò che sconcerta è che, in alcune 
sequenze del video, si vedrebbero i flares solari (le 
eiezioni al plasma), come deviati dalla misteriosa 
anomalia. “Questo dimostra che l'oggetto è reale; 


l’unica domanda da porsi è cosa sia!” ha commenta- 
to Vincenzo Puletto, presidente del Centro 
Ufologico di Taranto. E le immagini di strani ogget- 
ti che sfrecciano velocissimi attraverso uno degli 
anelli di Saturno, lasciandosi dietro una sorta di 


Il misterioso disco fatografato attorno al Sole, 
‘apparentemente immune ai brillamenti 


coda luminosa, sono state inviate a Terra dalla sonda 
Cassini, la missione congiunta fra NASA, Agenzia 
Spaziale Europea (ESA) e Agenzia Spaziale Italiana 
(ASI). Astronavi in rotta verso la Terra?, si è chiesto 
qualcuno. Ma gli astronomi frenano gli entusiasmi. 
Le immagini sono state presentate a Vienna, nel 
convegno dell’Unione Europea di Geoscienze. 
“Lanello in questione, ribattezzato «F», è molto par- 
ticolare e molto più dinamico di quanto si pensasse”, 
ha osservato il britannico Carl Murray, della Queen 
Mary University di Londra, che lavora ai dati della 
missione Cassini. “Questo anello” ha aggiunto, “è 
uno zoo affollato di oggetti bizzarri, che vanno da 
un diametro di un chilometro a circa 100 chilome- 
tri, come la luna Prometeo, protagonisti di spettaco- 
li meravigliosi” Scoprire questi oggetti, che sembra- 
no essere grandi sassi ghiacciati, non è stato facile. 
“Abbiamo setacciato 20.000 immagini raccolte in 
sette anni da Cassini e abbiamo trovato circa 500 
esempi di questi oggetti”, ha rilevato Nick Attree, 
della Queen Mary University. Era noto che il pas- 
saggio di oggetti relativamente grandi, come 
Prometeo, può increspare l'anello “Е”, creando cana- 
li, onde, vortici e mulinelli. Ma è la prima volta che 
questi “bolidi” cosmici vengono osservati. L'effetto 
osservato nelle immagini inviate da Cassini ricorda 
quello delle palle di neve lanciate a tutta velocità. I 
dati di Cassini mostrano inoltre che alcuni di questi 


pubblicava una foto d’epoca di nove aerei triangolari 
(quindici, in realtà), copiati dai progetti dei fratelli 
Horten e ribattezzati Northrop Flying Wing 
Bombers, immortalati presumibilmente nella base 
militare di Muroc in California (installazione attorno 
alla quale, negli anni Cinquanta, si favoleggerà di 
incontri segreti tra il presidente USA e gli alieni). Già 
nel 1996 un altro ufologo iberico, Antonio Petit 
Gancedo, sulla pubblicazione scettica Anomalia, 
aveva contestato questa spiegazione, in quanto all’e- 
poca i Northrop non erano in condizioni di volare, 
perché non ancora dotati dei potenti 
motori Pratt&Whitney R-4360. 

Inoltre è sufficiente osservare la foto 
in questione (a destra; ne esiste anche 
un'altra, che mostra undici ali volanti 
in una zona nota come “fattoria 
Hawtorne”) per rendersi conto di 
come la descrizione non coincida affat- 
to con l’oggetto visto dai cittadini di 
Roswell. 

Lufologo spagnolo Javier Sierra ha 
inoltre appurato che il modello di ala 
volante YB-49 “volò per la prima volta 
nell'ottobre del 1947, tre mesi dopo i 
casi Arnold e Roswell”. Difficile dunque 
pensare che i russi fossero riusciti là 
dove gli americani avevano fallito. О 
che comunque potessero ricorrere ad 
un escamotage così banale, anche solo 
mascherando un aereo tradizionale da 
ala volante. Dato che gli esperti milita- 
ri USA erano perfettamente al corrente 
degli studi di Walter e Reinar Horten al 
punto da sviluppare in 
seguito il B-2 e, in 
tempi più recenti, lo 
Stealth, entrambi 
richiamanti la sagoma 
delala volante, ё 
impensabile che i russi 
abbiano tentato di gio- 
carli con un trucco 
così scoperto. E се 
infine un'ultima con- 
siderazione grazie alla 
quale possiamo dimo- 
Strarc come la tesi del- 


Le nove ali volanti che 


Friedman aveva appurato che Stalin aveva sguinza- 
gliato da Mosca un consistente numero di spie nel 
“triangolo atomico” del Nuovo Messico proprio per 
capire cosa fosse accaduto a Roswell. Non solo; per 
sapere di cosa disponessero gli americani, il leader 
sovietico aveva commissionato uno studio sul feno- 
meno ad alcuni dei suoi collaboratori più fidati, 
scienziati di grido come il responsabile dei primi pro- 
grammi spaziali Serghiei Koroliev, il matematico 
Mytislav Keldish, il chimico Alexandr Topciep, e Igor 
Kurciatov, uno dei padri dell’atomica sovietica. 
Racconta Friedman: “Sembra che 
Stalin possa aver creato un suo 
gruppo per scoprire il più possibi- 
le del crash del Nuovo Messico. E 
ciò è ipotizzabile, in assenza di 
informazioni più dettagliate, per il 
numero elevato di spie sovietiche 
che si trovavano, affatto casual- 
mente, a Roswell in quel periodo. 
Queste spie erano state distaccate 
nel Nuovo Messico già durante la 
Seconda guerra mondiale”. 

I rapporti che Stalin ricevette 
dalle sue spie distaccate in 
America portarono Koroliev a for- 
mulare un verdetto singolare, sulla 
questione degli UFO. А darne 
notizia, il 14 agosto 1991, con un 
servizio intitolato “Stalin aveva 
paura degli UFO” fu sempre La 
Stampa. Che scrisse: “Secondo 
Koroliev gli UFO non erano штаг- 
ma misteriosa degli avversari occi- 
dentali dell'URSS e dunque non 
rappresentavano un pericolo per 
la sicurezza della patria. Saputolo, 
il dittatore fu enormemente solle- 
vato...” 

L'idea dunque che un finto 
UFO, per fini propagandistici e di 
terrorismo psicologico, sia stato 
fatto cadere a Roswell dai sovietici 
= che per inciso all'epoca quasi 
nulla sapevano del fenomeno — 
non risulta minimamente credibi- 
le. Anzi, per tutta la durata del 
regime stalinista sarà proprio 


Magnez 
sarebbero all origine dell'avvistamento 
di Kenneth Arnold 


Parma di propaganda Un prototipo di Horten custodito dagli americani a Silver Hill, Mosca ad accusare Washington di 


sovietica non regga. 


nel Maryland. Questa foto dimostra come la tesi della beffa 
sovietica per Roswell non regga: 1 servizi segreti USA non solo 


alimentare “storie UFO” per get- 


Già nel 1991 l'ufo- conoscevano benissimo l'ala volante nazista, ma ne avevano tare nel panico la gente, е non il 


logo canadese Stanton addirittura recuperata una! 


contrario... 


бїогпо 17-7-11 


P" 


swell: nuove rivelazioni 


di Alfredo Lissoni 


Esce in America un libro inchiesta che getterebbe una nuova luce sul caso Roswell. 
Si sarebbe trattato di una bufala orchestrata dai sovietici. Gli scettici esultano, 
ma... ride bene chi ride ultimo 


luglio del 1947? Un disco volante, come sostengono molti ufologi? O qual- 
cosa d’altro? Nel corso degli anni le autorità americane, i cui responsabili 
avevano inizialmente gridato all'UFO, hanno spesso cambiato versione, parlando 
prima di un pallone sonda (US Air Force), poi di una capsula con a bordo delle 
scimmie (FBI), poi ancora di un pallone spia in grado di rilevare i test atomici dei 
sovietici (General Accounting Office) ed infine di esperimenti di lancio di mani- 
chini (GAO). Ma se pensavate che la diatriba tra scettici e credenti si fosse risolta, 
siete in errore. A complicare ulteriormente la vicenda spunta adesso, dato alle 
Stampe negli Stati Uniti, un libro della giornalista del Los ‘Angeles Times Annie 
„= эү Jacobsen, Area 51: an uncensored history of America’s top secret military base 
| А 51 (Little, Brown and Co. editori). 
bel м Il volume, che spazia dal crash di Roswell ai segreti della fantomatica — ma 
reale — base segreta Area 51 nel deserto del Nevada, sposa l’ennesima tesi 
УЗ “convenzionale” e per questo incassa il plauso della notoriamente scettica 
rivista USA Popular Mechanics e, in Italia, dell’altrettanto miscredente Focus. 


C he cosa cadde veramente a Roswell, Nuovo Messico, quella famosa notte di 


RY OF AMERICA’S 


\ La storia infinita 
т Prima di procedere è necessario un veloce riassunto del susseguirsi dei fatti 
LITAR relativi all’episodio in questione, nel caso assai improbabile che qualche letto- 


re non sia a conoscenza del più celebre UFO-crash del mondo. UFO-crash 
significa, nel gergo degli ufologi, caduta di un disco volante. Fu proprio ciò 
che sarebbe accaduto il 2 0 il 4 luglio 1947 a Roswell, Nuovo Messico. La data 
non è sicura, mancando testimoni diretti dell’evento. Alle 22 del 2 luglio il fer- 


La copertina del libro ramenta Dan Wilmot e la moglie sedevano sotto il portico di casa, a South Penn 
della Jacobsen, їп cui Street, quando improvvisamente avvistavano un enorme oggetto proveniente da 
Rea i pee sud-est, luminoso “come due piatti rovesciati е posti uno contro l’altro“ sfreccian- 
staggio sovietico te in cielo. Il misterioso ordigno sembrava brillare di luce propria, interna. I coniu- 


gi Wilmot lo videro dirigersi verso la città di Corona “ad altissima velocità“ Il 7 
luglio Lydia Sleppy, della stazione radio KOAT di Albuquerque, riceveva la telefo- 
nata di un cronista amico, Johnny McBoyle di Radio KSWS di Roswell. L'uomo, 
particolarmente eccitato, le diceva che un disco volante si era schiantato qualche 
giorno prima nel campo di un allevatore. La notizia era ufficiale e non si trattava 
di uno scherzo. LUFO, “un grosso catino rovesciato” era stato trascinato con un 
trattore al riparo da occhi indiscreti all’interno di un capannone per il bestiame. 
L'intera zona era stata recintata e l’accesso vietato ai civili. Mentre Lydia si prepa- 
rava a diramare la notizia con la telescrivente, proprio da quest'ultima usciva un 
messaggio anonimo: “Attenzione Albuquerque. Non trasmettete. Ripeto, non tra- 
smettete" Terrorizzata, la donna ubbidiva ela notizia veniva censurata. Ma non dal 
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UFO. 


notizie 


Nuovi filmati UFO 


Gli UFO tornano a farsi vedere ai quattro angoli 
del globo. Una formazione di sfere biancastre ё 
stata filmata nel cielo notturno di Mayfield, 
Queensland, Australia, il 29 Maggio 2011. 
Quattro giorni prima altre luci, questa volta lam- 
peggianti, sono state immortalate mentre si libra- 
vano nottetempo sopra Port Huron, nello stato 
americano del Michigan. “Non so come definirla, 
era una palla di fuoco nel cielo”, ha dichiarato una 
testimone. “La sera prima il mio ragazzo ne aveva 
vista una identica, mentre era in spiaggia, ed ha 
pensato di avere le allucinazioni... In questo caso 
ho visto una sfera ferma in cielo, simile ad un 
lampo di luce di intensità variabile; poi ha inizia- 
to a volare oltre orizzonte, verso il ponte di Port 
Huron, diventando sempre più brillante finché 
non ha subito un brusco arresto”. “Quando l’og- 
getto si è fermato” ha concluso la testimone, “la 
sua luce è aumentata, arrivando ad illuminare il 
cielo come un piccolo sole, con dei raggi che bril- 
lavano sulla superficie del lago. Altrettanto rapi- 
damente si è oscurato ed è scomparso tra gli albe- 
ri e la città...” 

Entrambi i filmati sono finiti su YouTube. 


Flotilla sul lago Michigan | 


E sempre il lago Michigan è stato protagonista del 
passaggio di due UFO, questa volta la sera del 28 
maggio, all'altezza della città di Deerfield. “Erano 
due luci, fra il rosso ed il giallo, e non emettevano 
alcun suono”, ha dichiarato il testimone, che non 
si ё fatto sfuggire l'occasione di filmarli per 38 
secondi. “Nel video sembrano lampeggiare, ma 
quando li ho visti ho notato delle luci statiche. 
Erano abbastanza vicini a me, se fossero stati degli 
aerei avrei sentito il rumore del motore... Stavo 
guidando diretto ad un negozio di alimentari tra 
Waukegan e Deerfield quando ho notato due stra- 
ne luci rosse nel cielo. Ma giunto al negozio ho 
visto che le luci erano molte di più e provenivano 


dal lago Michigan. Alcune erano rosso-giallo bril- 
lante, apparivano solide e costantemente accese. 
Ho cominciato a filmare; si muovevano all’uniso- 
no, senza produrre rumore, e poi sono scompar- 
se di botto, tutte assieme”. Lanterne cinesi? Il testi- 
mone non la pensa così... 
(www.Latest-UFO-Sightings.net) 


‘Un UFO alle nozze di 


Tra le tante teste coronate accorse da tutto il 
mondo per il matrimonio dell’anno, quello del 
principino William con Kate, in Inghilterra, pote- 
vano mancare gli UFO? E così, un oggetto volan- 
te non identificato, seguito da una sfera di luce 
più piccola, è stato visto e filmato nei pressi del 
Big Ben, a pochi metri dell'abbazia di Westminster. 
l'apparizione dello strano ordigno è stata regi- 
strata la sera del 28 aprile durante le prove gene- 
rali del matrimonio dell’anno, che si sarebbe 
tenuto il giorno dopo a Londra. “Il suo volo”, ha 
commentato la stampa, “è durato una trentina di 
minuti, quanto è.bastato per destare la curiosità 
dei passanti, ma non sembra aver disturbato lo 
svolgimento delle prove del matrimonio: la cop- 
pia reale ha mantenuto, come si conviene, un 
aplomb inglese.... Sia come sia, in mancanza di 
spiegazioni convenzionali, il misterioso oggetto — 
al quale il tg di Studio Aperto ha dedicato un ser- 
vizio la sera del 28 aprile — è rimasto non identi- 
ficato. 

(UFO-Rama, Maggio 2011) 


La Chiesa e la vita 


Con gli occhi rivolti al cielo, la Chiesa c'è sempre 
stata. Ma non è solo metafisica. Perché la Chiesa 
ha anche un osservatorio spaziale, la Specola 
Vaticana, che ha più di cent'anni di vita, fondata 
da Leone XIII nel 1891. Da Castel Gandolfo, gli 
astronomi del Vaticano hanno contribuito a dise- 
gnare una carta completa del cielo insieme ad 
altri 17 osservatori. Non tutti lo sanno, ma la 
cometa Timmers porta il cognome del gesuita 
olandese che la scoprì nel 1946. Sempre con gli 
occhi al cielo, la Specola Vaticana cerca anche altre 
forme di vita fuori dallo spazio. Recentemente, 
l'attuale direttore della Specola Vaticana José С. 
Tunes ha dato conto sull'Osservatore Romano che 
“un gruppo di ricercatori della NASA ha scoper- 
to, nel Mono Lake in California, il primo micror- 
ganismo conosciuto capace di crescere e ripro- 
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dursi utilizzando una sostanza tossica come l'ar- 
senico”. Afferma poi Funes che “questa nuova 
scoperta sicuramente contribuirà ad allargare i 
nostri orizzonti concettuali in materia. E chissà 
se, in una lontanissima galassia ellittica, qualcuno 
che abita su una «super terra» orbitante intorno a 
una «nana rossa» e respira arsenico, in questo 
momento si sta facendo le stesse domande”. 
Sulla vita extraterrestre, la Chiesa ha mantenuto 
una sorta di patto di prudenza. Fu padre Corrado 
Balducci, nel 1998, a romperlo. Balducci, teologo 
molto ascoltato, della Congregazione per 
l’Evangelizzazione dei Popoli, spiegò al Times che 
“è ragionevole affermare che gli alieni esistono” e 
che lo prova il Vangelo, quando proclama Cristo 
“re dell Universo e non re del mondo” e questo 
significa che “ogni cosa nell'universo, compresi 
gli extraterrestri, sono conciliabili con Dio”. 

I gesuiti della Specola, lungi dall'avventurarsi in 
ardite dispute teologiche, si limitano a guardare e 
studiare il cielo. E a trarne spunto di riflessione. 
(Il Tempo, 22-5-2011) 


Se esistono gli extraterrestri forse hanno anche 
degli animali domestici pronti ad accompagnarli 
nelle loro missioni di esplorazione dell’universo. 
Su questo stravagante presupposto si basa l'ini- 
ziativa della AIDAA, l'Associazione Italiana 
Difesa Animali ed Ambiente, di aprire un Centro 
Studi Ufologico sugli Animali Extraterrestri. Il 
centro studi ha come scopo iniziale quello di rac- 
cogliere le informazioni e le segnalazioni in meri- 
to alla presenza di possibili animali domestici 
sugli UFO avvistati sulla terra. L'obiettivo finale è 
quello di attivare un archivio sugli avvistamenti 
degli animali domestici extraterrestri. 
“Sappiamo che parlando di animali extraterrestri 
si rischia facilmente di sconfinare nel fantascien- 
tifico, ma quello che noi vogliamo non è dimo- 
strare se sugli UFO avvistati ci sono o meno gli 
animali domestici”, afferma Lorenzo Croce, presi- 
dente di AIDAA, “ma molto più semplicemente 
raccogliere le informazioni possibili, valutarle e 
tradurle sia in un archivio a disposizione degli 
esperti che in un libro i cui proventi andranno a 
finanziare la vita dei nostri amici pelosi terrestri 
attraverso donazioni a ваш e canili che di dona- 
zioni, e di idee per raccogliere fondi a favore dei 
pelosi hanno sempre bisogno”. 
(www.centroufologiconazionale.net) 


La notizia è ufficiale, a darla è stata la prestigio- 
sa Physical Review Letters del giugno scorso: 
Einstein aveva ragione, intorno alla Terra vi sono 
dei vortici spazio-temporali. A questa conclusio- 
ne è giunta una trentina di scienziati internazio- 
nali. Il nutrito gruppo di fisici ha esaminato i dati 
raccolti con il satellite Gravity Probe-B della NASA 
concepito per una valutazione definitiva della teo- 
ria generale della relativita del 1917. 

Per preparare l'esperimento nello spazio sono 
occorsi 31 anni di ricerche e di sviluppi tecnolo- 
gici, dieci anni di preparazione del volo, un anno 
e mezzo di missione in orbita e cinque anni di 
analisi dei dati. Il satellite Gravity Probe-B era 
stato lanciato nel 2004 e il suo scopo era scopri- 
re un effetto provocato dalla gravità terrestre 
attraverso quattro giroscopi mantenuti in una 
condizione di superfreddo. Proprio questi 
hanno misurato una sorta di vortice-spazio tem- 
porale attorno al nostro pianeta, come prevede 
la teoria della gravità einsteniana. “Lo spazio- 
tempo attorno alla Terra appare distorto secon- 
do la descrizione della relatività generale” sotto- 
linea Francis Everitt della Stanford University e 
principal investigator della missione. “Е un risul- 
tato storico”, aggiunge Clifford Will della 
Washington University di St.Louis, che sovrin- 
tende un gruppo di scienziati creato dal National 
Research Council nel 1998 proprio per una valu- 
tazione indipendente dei dati. 

Il fenomeno, noto anche come frame dragging о 
“effetto Lense-Thirring’, per la verità era gia stato 
osservato nel 1997 da un'équipe guidata dall’ita- 
liano Ignazio Ciufolini dell'Università di Lecce, 
con il semplice ausilio dei satelliti per la geodesia 
Lageos I e Lageos II. Ma i dati di allora avevano 
un'approssimazione del 2096, troppo incerti per 
essere accettati dalla comunità scientifica. La 
notizia ha messo in fibrillazione gli ambienti ufo- 
logici, secondo i quali proprio la creazione di un 
analogo vortice avrebbe portato al teletrasporto, 
nel 1943, di una nave militare USA dal bacino di 
Philadelphia a Norfolk (test noto come "esperi- 
mento Philadelphia"); gli stessi vortici sarebbero 
poi, per altri sostenitori degli UFO, veri e pro- 
pri stargate attraverso i quali viaggerebbero i 
dischi volanti. La Scienza ovviamente nega. 
(CorriereScienze, 2-6-2011) 


ad opera di ufologi — che accennavano ad un fanto- 
matico team “Majestic 12” creato per coordinare il 
recupero di dischi volanti schiantati e un vero e pro- 
prio manuale che spiega come imballare dischi e cada- 
veri alieni; sono stati prodotti persino filmati: uno 
mostrante uno dei piloti “Grigi” di Roswell interroga- 
to nell'Area 51 (in realtà uno spezzone mai trasmesso 
dal telefilm di fantascienza Dark Skies); un altro sul 
disco occultato in un hangar, pellicola che si è in segui- 
to scoperto essere stata realizzata con un modellino; 
infine, una falsa autopsia ad uno degli extraterrestri (il 
Santilli Footage). Inutile dire che, da quanto Roswell è 
diventato di moda (ispirando persino film, telefilm, 
romanzi e fumetti) i sedicenti testimoni sono sospet- 
tosamente spuntati come funghi e le “prove” (almeno 
tre differenti frammenti del disco, nelle mani di altret- 
tanti ufologi) si sono materializzate come per incanto 
nei convegni USA a pagamento. 


Il segreto di Stalin 

Poteva dunque esaurirsi qui la vicenda? Certo che 
no. Ecco che arriva Annie Jacobsen con una nuova 
“verità” “Ne parla il libro Area 51 dell’americana 
Annie Jacobsen. L'Area 51 non va confusa con la base 
militare di Roswell”, ha scritto il quotidiano torinese 
La Stampa, molto attento alle storie UFO e sempre 
con una punta di malcelato scetticismo; “essa è invece 
un'altra struttura collocata nel vicino Stato del 
Nevada, ma e connessa con Roswell, perché risulta 
essere la destinazione finale dei resti del presunto 
UFO. Quest'Area 51 è da sempre nel mirino dei die- 
trologi e dei cospirazionisti, perché le autorità ameri- 
cane la circondano di un ostinato e ridicolo silenzio, 
rifiutandosi non solo di dire che cosa venga fatto lì 
dentro, ma persino di ammettere che questa base esi- 
sta, nonostante le sue dimensioni imponenti (26 mila 
chilometri quadrati)”. 

Ma cosa avrebbe scoperto la Jacobsen, di tanto cla- 
moroso? “Nel libro della Jacobsen molte cose su 
Roswell vengono confermate”, scrive La Stampa; “una 
specie di disco volante è davvero precipitato nel 1947, 
e dai rottami sono stati davvero recuperati dei piccoli 
cadaveri simil-E.T. (anzi, forse c'erano corpi ancora 
vivi, per poco). Però la faccenda non ha a che fare con 
gli extraterrestri ma con la guerra fredda USA-URSS. 
Lantefatto è in Germania. Alla fine della Seconda 
guerra mondiale i tedeschi sfornavano un'idea aero- 
nautica e missilistica dopo l’altra, alla ricerca delParina 
segreta in grado di farli vincere per miracolo. Morto 
Hitler, i sovietici misero le mani sui progetti dei fratel- 
li Horten, due brillanti piloti e inventori nazisti che 
stavano realizzando un caccia tutto-ala, che a vederlo 


sembrava proprio un disco volante. Secondo la 
Jacobsen, il dittatore sovietico Stalin non pensò di svi- 
luppare questo progetto per fini militari seri (il trabic- 
colo gli sembrava inutilizzabile), ma decise di sfruttar- 
lo nella guerra psicologica. In che modo? Costruendone 
qualche esemplare da contrabbandare negli Stati Uniti 
come disco volante, per creare confusione e paura fra 
la gente ma anche fra i leader politici e militari. L'idea 
era di saturare le difese aeree americane (radar e cac- 
cia intercettori), inducendo gli USA a sprecarle alla 
ricerca di nemici inesistenti; così l'America si sarebbe 
trovata un ро’ meno pronta se fosse scoppiata la guer- 
ra vera con l'URSS”. 

Secondo la Jacobsen, dunque, “quello che precipitò 
vicino alla base di Roswell fu un “aereo disco volante” 
di tipo Horten realizzato dai sovietici. Era telecoman- 
dato, perché a bordo aveva sì delle persone, però inca- 
paci di pilotarlo”. “Secondo le raccapriccianti informa- 
zioni raccolte dalla Jacobsen’, prosegue La Stampa, 
“sul velivolo c'erano due ragazzini di tredici anni, 
truccati per somigliare a degli extraterrestri: erano 
probabilmente deformi dalla nascita, ma in più erano 
stati sottoposti a orrendi trattamenti medico-chirurgi- 
ci tipo dottor Mengele, e per l’effetto combinato delle 
due cose si presentavano macrocefali, con gli occhi 
enormi, le membra sottili e deformi. Secondo il libro, 
il trucco era così realistico che gli americani, di fronte 
al relitto dell'aerco с ai cadaverini raccolti с sezionati, 
per breve tempo ci cascarono, e temettero davvero di 
essere minacciati da alieni. Poi capirono (in fretta) 
come stavano le cose. Ma anziché strombazzarlo ai 
quattro venti, conservarono il segreto е provarono, a 
loro volta, a fabbricare nell’Area 51 dei falsi UFO e falsi 
E.T, per fare trucchi vari contro i sovietici o contro 
altri nemici. Sarebbe questa la vera ragione di 60 anni 
(e oltre) di cover up e disinformazione...”. 


L'aereo segreto di Hitler 

Per la verità la tesi non è nuova; l’idea che a Roswell 
fosse caduta un'ala volante nazista è stata proposta nel 
1996 dallo studioso iberico Francisco Magnez, dalle 
colonne della rivista esoterica Más Allá de la ciencia; “i 
testimoni ne hanno visto solo la punta – il resto era 
sepolto nel terreno — e per questo hanno pensato ad 
un disco volante”, raccontava Magnez, che non solo 
affermava che una versione USA di tale velivolo, Раја 
YB-49, sarebbe precipitata nel Nuovo Messico crean- 
do il “mito dell'UFO schiantatosi, ma spiegava in que- 
sto modo anche il celebre avvistamento di Kenneth 
Arnold, che il 24 giugno del 1947 aveva notato nove 
UFO in volo sullo stato di Washinton e, parlandone, 
aveva generato la credenza nei dischi volanti; Màs allà 


giornale Roswell Daily Record, al quale si sarebbe poi 
rifatta la stampa dell’intero pianeta (in Italia, persino 
il Corriere della Sera, con un articolo in prima pagina 
firmato dal futuro direttore Ugo Stille). 

La notizia così impostata, tratta da un comunicato 
diramato dall’addetto stampa della più vicina base 
militare interessata all'evento, il 509° bombardieri, si 
sarebbe rivelata esatta solo parzialmente. Nel campo 
delPallevatore incriminato, Bill McBrazel, sarebbero 
stati trovati soltanto tanti frammenti simili alla plasti- 
ca. Tanto sarebbe bastato, in seguito, alle autorità per 
giustificare la tesi del “pallone sonda” Da indagini 
effettuate negli anni Novanta, peraltro, l’area dello 
schianto sarebbe stata invece individuata vicino alla 
città di Corona, nella piana di $. Agostino, ove alcuni 
testimoni, membri di una spedizione archeologica, 
avrebbero visto non soltanto il disco ma anche i pilo- 
ti, dei “Grigi” macrocefali, feriti o morti (per la verità, 
le testimonianze susseguitesi a seguito del revival su 
Roswell, negli anni Novanta, sono state spesso con- 
traddittorie, al punto che alcuni ufologi, non coinci- 
dendo date e zone, hanno ipotizzato un “doppio 
crash’, la caduta di più oggetti о lo smembramento in 
più punti di un unico disco). 

Di fatto, sappiamo che all’epoca dell’evento i mili- 
tari del “509° Bomb Group” dell'aeroporto di Roswell 
ispezionarono il campo di Brazel, raccolsero i fram- 
menti ed interrogarono Bill, sua moglie e lo sceriffo 
George Wilcox, il primo pubblico ufficiale avvertito da 
McBrazel. Quest'ultimo aveva ricordato come, qual- 
che ora prima, ci fosse stato un violento temporale 
durante il quale si era udito un sordo fragore che si era 
avvertito distintamente in tutta la zona. Gli avieri, 
comandati dal maggiore Jesse Marcel, confiscarono i 
rottami per spedirli con un aereo da trasporto al 
“quartier generale di grado più elevato”, la base aerea 
di Forth Worth. L'8 luglio, ben lungi dall'immaginare 
le conseguenze del proprio operato, il tenente Walter 
Haut, addetto all'informazione presso la base di 
Roswell, rilasciava un comunicato stampa all’ Associated 
Press. “Le numerose voci riguardanti il disco volante 
sono diventate una realtà ieri quando l'ufficio infor- 
mazione del “509° Bomb Group” Ottava Air Force del 
campo di aviazione militare di Roswell, ha avuto la 
fortuna di impadronirsi di un disco, grazie alla colla- 
borazione di un allevatore locale e dell'ufficio dello 
sceriffo di Chaves County. L'oggetto volante è precipi- 
tato vicino ad una fattoria presso Roswell la scorsa set- 
timana. L'allevatore, non disponendo di un telefono, 
ha sistemato il disco in un magazzino, finché non è 
stato in grado di prendere contatto con l'ufficio dello 
sceriffo il quale, a sua volta, ha informato il maggiore 


Jesse A. Marcel del servizio informazioni del “509° 
Bomb Group’. L'Air Force è passata immediatamente 
all’azione e il disco è stato rimosso dal magazzino del- 
l'allevatore; quindi esaminato nell'aeroporto militare 
di Roswell e, infine, inviato dal maggiore Marcel al 
quartier generale" Il dispaccio parlava erroneamente 
di disco, e non di frammenti. 

Appena uscito il dispaccio stampa, Judd Roberts, 
all’epoca direttore di Radio KFLG, si preparò a leggere 
il comunicato quando, all'improvviso, una minacciosa 
telefonata lo invitò a non divulgare nulla, pena il ritiro 
della licenza di trasmissione. Segno che qualcuno, nelle 
alte sfere, non condivideva la politica dei bombardieri 
di Roswell. E la censura colpì anche Walter Haut. Il 
generale di brigata Roger Ramey della base di Fort 
Worth ricevette una protesta formale dal tenente gene- 
rale Hoyt Vandemberg, vicecapo dell’Air Force, che 
mise al corrente della situazione, lamentandosi per 
leggerezza di Haut e del suo superiore, il colonnelli 
Blanchard, colpevoli di non aver mantenuto il segreti 
sul prezioso ritrovamento. Ramey, a sua volta, richia 
mò all'ordine Blanchard, ordinando il trasporto dei 
rottami alla base di Wright Field con un aereo B-29. 
Ma tutto ciò non era ancora sufficiente. Occorreva cal- 
mare la stampa: i giornalisti vennero convocati e radu- 
nati tutti in una sala e venne mostrato loro un pallone- 
sonda semidistrutto. Il misterioso UFO, dunque, 
sarebbe stato in realtà soltanto un pallone meteorolo- 
gico (ma nella fretta Aeronautica sbagliò il modello; 
ne mostrò di un tipo e lo identificò per un altro). Ad 
un solo fotografo fu concesso di scattare foto, non 
potendo prevedere che, con il successivo sviluppo del- 
l'informatica, quelle immagini sarebbero state in 
seguito ingrandite al computer. E in una di esse sareb- 
be stato possibile leggere, in un documento impugna- 
to da uno dei militari, l'esplicito invito ad insabbiare il 
caso con una spiegazione di comodo. 

Nel corso degli anni l’affare Roswell, tornato alla 
ribalta nel 1980 a seguito della pubblicazione del libro 
The Roswell incident a firma Charles Berlitz e William 
Moore, è stato coperto di “incrostazioni” a posteriori di 
difficile verifica: sono emersi testimoni che accennava- 
no esplicitamente al recupero di extraterrestri (dal pel- 
lerossa ufologo Robert Morning Sky, il cui nonno 
sosteneva di aver salvato uno di questi visitatori delle 
stelle, ferito, all’ex colonnello del Pentagono Philip 
Corso, che disse di aver visto uno dei cadaveri recupe- 
rati, aggiungendo altresì di essere stato messo a capo di 
un team del Pentagono incaricato di ricavare tecnolo- 
gia dai resti del disco; impresa grazie alla quale oggi 
avremmo le fibre ottiche, il kevlar, i microchip, i com- 
puter); sono emersi documenti — poi risultati un falso 
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notizie 
lottiglia nei cieli padovani 


Luci in movimento in cielo la sera di Pasqua. 
Lavvistamento di una ventina di misteriosi oggetti 
luminosi tra le 21,30 e le 21,45 alle porte di Conselve 
(PD), già in passato al centro di strani eventi UFO, è 
opera di Guerrino Polo. “Rincasando ho visto nitida- 
‘mente circa venti sfere rosse in cielo in direzione est”, 
ha dichiarato il testimone. “Non avendo con me il 
telefonino sono corso a casa a prendere la fotocame- 
ra e, ritornato in zona, tra il distributore e l'inizio del 
centro, sono riuscito a fotografare uno di questi stra- 
ni oggetti”. La foto è mossa ma si intuisce un punto 
luminoso rossastro, dove in precedenza ce n'erano 
una ventina. “La spiegazione più accreditata per que- 
sti insoliti UFO è che si tratti di lanterne cinesi libera- 
te in cielo: si alzano anche di qualche centinaio di 
metri” ha scritto la stampa locale. 

(П Mattino di Padova, 26/4/2011, collaborazione di 
Paolo Fiorino) 


Fotografato UFO nel sole 


Era la prima settimana di maggio quando un astro- 
nomo dilettante olandese ha fotografato una “palla di 
fuoco” che si è apparentemente staccata dal sole. Jam 
Timmermans — questo il nome dell'appassionato di 
fenomeni celesti — vive a Valkenswaard, Olanda, e 
gestisce un sito Internet “ad hoc” dove raccoglie, gior- 
nalmente, le immagini che scatta del sole. 
Monitorando costantemente le espulsioni di massa 
coronale con le sue protuberanze, Timmermans ha 
fatto un'interessante scoperta. Secondo gli ufologi, 
difatti, la strana sagoma che sembra emergere dal sole 
potrebbe essere un disco volante e, sebbene sia alta- 
mente improbabile che un qualsiasi velivolo possa 
librarsi indenne dalla superficie della nostra stella 
infuocata, vi è chi, nell'ambiente contattistico, ricorda 
analoghi episodi, addirittura filmati da astrofili mes- 
sicani, in cui si vedrebbero oggetti volanti non identi- 
ficati entrare ed uscire non solo dal sole, ma addirit- 
tura dall'interno di vulcani. UFO indistruttibili? 
Nonostante le perplessità, la questione è aperta. 
(www.centroufologicoionico.com) 


Si chiama Francesco Trobesi ed è un ricercatore italia- 
no operante alla NASA: sostiene che i cosiddetti dischi 
volanti in realtà non sarebbero degli oggetti ma dei 
getti non identificati che arrivano direttamente dal- 
Pinterno dei buchi neri, ovvero gigantesche quantità 
di materia con una massa pari a quella del sole. 1 getti 
di materia osservati da Trombesi vengono espulsi da 
giganteschi buchi neri che si trovano al centro delle 
lassie e che presentano un nucleo attivo. Trombesi 
afferma: “È da qualche anno che se ne osservavano 
alcune evidenze ma molti astrofisici erano ancora 
scettici. Ora, grazie alla nostra analisi sistematica, per 
la prima volta siamo riusciti a mettere un punto 
fermo”. Il ricercatore italiano ha analizzato lo spettro 
di galassie con nuclei attivi, distanti milioni di anni 
luce dalla Terra, utilizzando i dati raccolti dal satellite 
XMM-Newton dell'ESA, l'Ente Spaziale Europeo. 
Stando alla teoria di Trombesi, i getti espulsi sarebbe- 
ro composti da plasma ionizzato: atomi di ferro ai 
quali sono stati strappati tutti gli elettroni fino a 
lasciarne solo uno о due appena come se fossero degli 
atomi di idrogeno o di elio. La ricerca di Trombesi ha 
trovato già diversi favori nella comunità scientifica 
internazionale e lo stesso studioso afferma: “l’esistenza 
degli UFO ci permette di spiegare il cosiddetto feed- 
back, cioè l'interazione fra il buco nero supermassic- 
cio e la galassia ospite. La grande massa di materia e la 
loro altissima velocità, infatti, fanno sì che gli UFO 
riescano a interagire con l’intera galassia ospite, e per- 
fino a uscirne fuori”. 
(www.mondoraro.org) 


Gli alieni non uccidono 


Gli UFO? Possono esistere, parola di Seth Shostack, 
uno dei big della ricerca radioastronomica SETI 
(appena chiusa per mancanza di fondi) in seno alla 
NASA. Lo scienziato ha ammesso di non avere alcun 
problema a credere negli UFO e negli extraterrestri. A 
suo parere, anche se fossero reali, non sarebbero un 
pericolo: “Se gli alieni sono qui, dovete ammettere 
una notevole cosa: sono così innocui come i gattini su 
Xanax. Riflettiamo: la premessa è che la Terra venga 
visitata. Ma questi invasori sono una mortale minac- 
cia? È possibile leggere, occasionalmente, che gli ане- 
ni stanno mutilando il nostro bestiame (un passa- 
tempo decisamente sgradito, se vero). Ma l'omicidio 
sembra essere off-limits per gli extraterrestri. Essi non 
uccidono le persone. Le probabilità di essere elimina- 
ti da un alce sono più elevate“ Ed ancora: “Gli alieni 


hanno fatto più danni alla Terra nei film di 
Hollywood, rispetto ad ogni altra cosa della vita reale. 
Forse stanno solo giocando con noi. Potrebbe anche 
essere che la Terra sia semplicemente uno stagno per 
loro, una pozzanghera di fango nel grande quartiere 
della Galassia. Una cosa è certa. Se un pilota vede un 
UFO, vi sono buone probabilità che non faccia rap- 
porto..." 

(www.enricobaccarini.com) 


ilmato l'alieno di Roswell 


Poteva mancare su Youtube, il più grande distributore 
di video Internet, il filmato — ovviamente di mano 
anonima — mostrante “un alieno vivo, proveniente da 
Zeta Reticuli, superstite dello schianto di Roswell? 1 
sottotitoli, altrettanto anonimi ed in inglese, assicura- 
no che il video, in bianco e nero, dura tre ore, ma sul 
web se ne trovano solo pochi minuti: un primo piano, 
di profilo, del Grigio, mentre alza un braccio e sembra 
quasi аргїг la bocca; una ripresa della figura intera, 
che pian piano sale dalle gambe alla testa; alcune 
riprese confuse e sfuocate che non si capisce bene cosa 
stiano realmente mostrando; la sequenza del disco in 
volo, la sua caduta ed una panoramica mostrante un 
cadavere di alieno, morto nello schianto (con tanto di 
primo piano). Ma le perplessità che il video — che in 
Italia ha avuto assai poche “visualizzazioni” sul web — 
ingenera sono molte; innanzitutto l'UFO sembra un 
modellino sospeso ad un filo: non si sposta mai, men- 
tre ё la cinepresa a farlo; in secondo luogo l'alieno 
sembra un ragazzo con una maschera di gomma; il 
volto è difatti sempre fisso, privo di mimica facciale; 
non mancano poi le contraddizioni. In una sequenza 
si vede il marchio dei servizi segreti sovietici (KGB); 
inoltre le sequenze sarebbero state registrate tra il 1942 
ed il 1969; ma il caso Roswell si verificò negli Stati 
Uniti nel 1947. Non si capisce poi perché un filmato 
così importante sia stato girato in maniera così gros- 
Solana, е per di più in bianco e nero. I “combat film” i 
documentari della Seconda Guerra Mondiale, erano a 
colori e ad alta definizione; una sequenza così impor- 
tante, invece, si sfuoca e si scurisce come se, anziché 
informare, volesse a bella posta nascondere. Insomma, 
il responso che si può dare all'ennesimo filmato ano- 
nimo di un Grigio non può che essere negativo... 


Frosinone zona “calda” 


Da una recente indagine della Doxa risultano essere 
ben 14 milioni (uno su quattro), gli italiani che cre- 
dono alla esistenza dei dischi volanti ma, secondo le 
sezioni ufologiche, sono molti di più. Anche Pavel 


Popovic, ex astronauta e presidente dell’Associazione 
di ufologia russa, ha affermato alcuni anni fa su un 
quotidiano romano che gli UFO esistono per davve- 
ro. C'è da dire che la provincia di Frosinone, come 
quella di Roma, non è nuova a tale fenomeni, anzi si 
pnd considerare una zona “calda” poiché numerosi 
sono stati anche in passato gli avvistamenti insoliti 
rimasti tuttora un mistero. Il periodo d’oro degli 
avvistamenti è stato il decennio 1970-80, durante il 
quale dischi luminosi e sfere lampeggianti hanno 
svolazzato in lungo e largo sulla nostra penisola ed in 
particolare nei cieli della Ciociaria. Dopo un periodo 
di pausa, il 26 gennaio 1984 alle ore 6,00 tre UFO 
volarono sulle teste di due pendolari che si accinge- 
vano a prendere il treno da Anagni a Roma: tre corpi 
luminosi ben distinti che si muovevano lentamente 
per poi schizzare via in tre direzioni diverse. Non 
potevano essere aerei di linea, ché a quell'ora non ve 
ne transitavano sulla zona. Del caso si interessò la 
rubrica televisiva Italia Sera del 19 novembre 1992, 
condotta da Enrica Bonaccorti e Mino Damato, alla 
quale parteciparono molti esperti tra i quali l'ameri- 
cano Joseph Allen Hynek, padre dell’ufologia, morto 
nel 1986. In 40 anni di attività il professor Hynek, 
consulente scientifico dell'Aeronautica Americana, 
ha classificato più di 80.000 casi di avvistamento 
attendibili, rintracciando costanti utili allo studio, 
relative al rapporto tra luminosità e velocità. Il 23 
giugno 1984 il Centro Ufologico Nazionale e la 
Sezione Ufologica Fiorentina organizzarono a Piglio 
(FR) una tavola rotonda sul tema “UFO Mass-Media 
per una corretta informazione”, alla quale partecipa- 
топо esperti ufologi, ufomani, nonché gli onorevoli 
Abete e Accame. Гоп. Giancarlo Abete in quella occa- 
zione si mostrò disposto a farsi promotore, insieme 
ad altri deputati, di una duplice interrogazione parla- 
mentare che fu presentata alla Camera nel mese di 
luglio del 1984. Vinterrogazione fu rivolta all'allora 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per sollecitare 
la istituzione di una commissione di studi nell'ambi- 
to del CNR, e al Ministro della Difesa, per ottenere 
l'assegnazione agli Enti di studio civili di tutto il mate- 
riale ufologico archiviato dall'Aeronautica Militare. 
Linterrogazione parlamentare dell’on. Abete del 1984 
è stata la seconda in ordine di tempo dopo quella pre- 
sentata, ai primi del 1979, a seguito dei numerosi ed 
inquietanti avvistamenti di quel periodo, dal deputa- 
to socialista Falco Accame, che purtroppo non ebbe 
alcun seguito. Nel 2010 Гоп. Mario Borghezio ha pre- 
sentato alla Comunità Europea la richiesta di realizza- 
zione di un Osservatorio europeo sugli UFO. 
(Giorgio Alessandro Расет, responsabile della Sezione 
Ufologia Fiorentina per il Lazio) 
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UFO & DINTORNI DA OGGI A SAN MARINO TRE GIORNI DI CONVEGNO 


: Lassù qualcuno ci ascolta 


di Luisella Seveso 


SAN MARINO — «С 
mo subito una cosa. La scien- 
za dà per certo che esistono 
а una vita extraterrestre sia 
tà organizzate extrater- 
restri. Ad esempio, lei e io 
perché 
la vita sulla Terra è stata im- 
portata dallo spazio». Parte 
in quarta Roberto Pinotti — 
sociologo, giorni 
dente del Centro ufologico 
nazionale — che promuove 
da oggi a domenica al Teatro 
Turismo l'annuale convegno 
sugli Ufo. 

Davvero gli scienziati han- 
no detto questo? 

«Parlo dal punto di vista sta- 
tistico. Sulla base dei grandi 


pate a va 
` tera classificazione fatta da 
scienziati russi sulla possibi- 
lità o sulla capacità di queste. 
società di emettere segnali. 
La scienza è alla disperata ri- 


cerca di prove, e si stanno 
cercando questi segnali da 
decodificare». 

Nella sua Breve storia degli 
alieni lei scrive che questi 
ET avrebbero corpi solidi 
e perfino una spiritualità. 
«Non lo dico io: un collage 
di pareri di studiosi autorevo- 
li. Le ipotesi sono varie». 
Ma quella su cui piü 51 insi- 
ste è l'immagine antropo- 
morfa: non è limitante? 
«Sono abbastanza d'accor- 
do. Ma si tende a cercare 


nare. Chi ci dice per esem- 
pio che l'unico modo di co- 
municare con altri sia attra- 
verso le onde radio? Se gli 
alieni cercassero di comuni- 
care con la telepatia, noi sa- 
remmo tagliati fuori. Comun- 
que, il fenomeno della vita 
extraterrestre è legato stretta- 


mente a quello degli Ufo, e 4 


l’immagine degli extrater- 
restri umanoidi che vedia- 
mo nei film nasce dalle 
testimonianze di chi li 
һа avvistati. 

Quale film di fanta- 
scienza trova piu 


ee 
PINOTTI 
Per alcuni 
studiosi gli ET 
hanno corpi 
solidi e persino 
una spiritualità 
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«Incontri ravvicinati del ter- 
20 tipo di Spielberg è in: 
me un documentario sugli 
Ufo e una fiction, che ci pre- 
senta degli alieni buoni. Inve- 
ce in Indipendence day gli 
alieni sono cattivi. Di qui il 
nostro timore». 

Lei scrive che è meglio pre- 
pararsi «onde prevenire 
eventuali improvvise sor- 
prese»: teme attacchi? 
«Non è un caso che quando 
ci fuil disgélo tra Usa e Urss 
sia Reagan che Gorbaciov 
abbiano fatto un accenno al- 
la possibilità che di fronte ad 
attacchi di potenze non terre- 
stri gli umani dovessero far 
fronte comune. Il sistema 
americano di Guerre Stellari 
può far parte di un progetto 
їп questo senso». 

È per questo che lei sugge- 
risce di comportarci come 
i gatti rispetto all’uomo? 
«Che gli uomini possano sta- 
re ad altre civiltà superiori 
come gli animali a noi lo ha 
detto Giordano Bruno. Quel 
che é certo è che il gatto è ri- 


Messaggero d'Abruzzo 20-12-78 
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| Prove concrete 
o abili trucchi? 


Dal Giappone 
alla Patagonia, gli 
Ufo sono stati 
fotografati nei cieli 
di tutto il mondo. 


16/10/57, Alamogordo i 
(Usa): scia luminosa vista |. 
сито a una base aerea. 


50 500 га di | | [еј 1 1 | x огрене ha volato per 
oggetto па volato per 20 
: - PN minuti sopra Shiogama. 


Un 5% di 
mistero 


Nel disegno, 
dischi volanti 
perlustrano il 
terreno. La gran 
parte degli 
‘avvistamenti si 
spiega con 
eventi naturali о 
artificiali male 
interpretati. Ma = 
un caso su venti 
resta senza 
spiegazione. 


Il miliardario Rockefeller finanziò una 
NS commissione di scienziati per studiare gli 
episodi рїй emblematici degli ultimi anni 


» punto la polizia rinvenne due cerchi con- | propagazione sotterranea del micelio di fun- 
| ghi della specie Marasmius oreades. 

T rischio di i inganni è maggiore con le im- 

i: «La maggior parte sono fal- 


se» dice Verga «e anche per le re- 


| centricie altre tracce: le analisi rivelarono un 
cambiamento chimico del terreno e un pre- 
maturo invecchiamento della flora. 
Satellite pedinato? Sono circa 


10/4/98, Runcorn (GB): Una vecchia 


i tre Ufo non facevano copertina di | mille ogni anno i casi in cui i rac- „ stanti è impossibile escludere truc- 
c rumore. “Astounding | conti dei testimoni si accompagna- chi». Sempre in Messico, nel 1997, 
Stories”, | по a reperti, impronte, fotografie, fu diffuso un filmato in cui si assi- 

una rivista | filmati, tracciati radar. Solo in rare steva alla discesa di un disco volan- 

americana di | occasioni sono stati d'aiuto. Gli ab- te sulla capitale. Ma esaminando la 


fantascienza. | bagli sono frequenti:nel 1993, vicino 

5 a Tula, in Messico, fu- 

rono rinvenuti solchi 

attribuiti all’atterraggio 

diun mezzo alieno. Molte рег- | 
sone, dopo la scoperta, confes- 
sarono di essere stati testimoni 
E di strani fenomeni nell'atmosfe- 
| ra, Un'analisi in laboratorio, però, 
rivelò che la causa dei solchi era la 


pellicola si capì che era un'elabo- 
razione digitale. 

Eppure non sempre c'è il tranel 
lo.Nel novembre del 1999 un satel- 
lite americano Goes riprese lungo la propria 
orbita un oggetto gigantesco. Ela Luna - dis- 
se la maggior parte degli scienziati - defor- 
mata dalla prospettiva e dai tempi di esposi- 
zione. Ma il fisico canadese Nick Balaskas, 
della York University di Toronto, dopo ac- № 


"rr BI 


Peter Sturrock. 


25/4/74, Hawaii 
РУ fu scoperto solo 
ingrandendo la foto. 


Rapiti dagli alieni: pochi ricordi 
e anche piuttosto confusi 


poco o nulla, e solita- 
mente accusa patologie 
la cui origine. non riesce 
a spiegarsi. E solo 
quando si reca da uno 
‘specialista che il ricordo 
del “rapimento” riaffiora. 
Moda. | primi casi 
risalgono alla metà degli 
anni ‘60, ma è solo dopo 
il 1975 che il numero di 
“rapimenti” aumenta 


no degli aspetti più 
controversi dell'ufo- 
logia moderna è rappre- 
sentato dai “rapimenti 
alieni”, presunti seque- 
stri di umani da parte di 
‘occupanti di Ufo. || 
rapito racconta di essere 
stato prelevato in stato 
di semi-incoscienza da 
un gruppo di esseri dalle 
sembianze umanoidi e 


In Europa le testimo- 
nianze di rapimenti sono 
poche e difformi dallo 
“standard” statunitense. 
Inoltre è provato che la 
tecnica dell'ipnosi 
regressiva, usata in 
moltissimi casi per far 
rivivere al rapito 
situazioni appartenenti - 
alla sua esperienza, риб 
creare falsi ricordi. 


(Germania 
Scattata da un treno. 


condotto all'interno di fino a esplodere negli Traumi. Е probabile che 
un'“astronave”, dove è anni '80, sulla scia del те dei “rapimenti 
‘stato sottoposto ad ‘successo di alcuni libri abbiano vissuto 
accurate analisi mediche | sul tema. 1 tam-tam dei | effettivamente un'espe- 
(spesso compreso il mass media ha poi rienza traumatizzante, la 
prelievo di ovuli о liquido | contribuito ad alterare e | cui origine sembra però 


le). Poi la vittima 


è stata riportata dove 
era stata prelevata. 
Dell'esperienza ricorda 


uniformare i “ricordi” dei 
rapiti (alieni con testa 
ovale, grandi occhi neri e 
pelle grigiastra). 


legata a paure e ansie 

più vicine a noi che allo 

spazio interstellare. 
Paolo Toselli 


gi Hill, i 
x dire di essere stati rapiti 
Ottobre '81, Kelsey Bay A. ~ 
(Canada): l'Ufo si vide dagli extraterrestri. 


solo in fotografia. 


М el libro “Alieni in Italia” 13 Torre de' Picenardi (Cr), | 19 $. Giorgio di Nogaro 


(Meciterranee), inizio giugno 1954; (Ud); 18/9/78; 

Moreno Tambellini : 14 Milano, 13/10/67; 20 Monte Bondone (Tn), 
cataloga tutti gli incontri 6 Siracusa, ottobre- 15 Monte Sona (Ct), 18/9/78; 
awenutinel nostro Paese | novembre 1983; 4/5/18; 21 Prata di Principato 
dal 1945 al 1995. Eccone 7 Passo Gardena (Bz), fine 16 Siracusa, 19/5/60; Ultra (Av), 8/10/84: 
una selezione, con data e | luglio 1968; 17 Monte $. Antonio (Nu), | 22 Raveo (Ud), 14/8/47; 
luogo di avvistamento: 8 Villamarzana (Ro), 26/4/84; 23 Cennina (Ar), 1/11/54; 
1 Taranto, agosto- 2/9/87; 18 Ancona, 3/2/94; 24 Portogruaro (Ve), 
settembre 1945; 9 Licata (Ag), 24/10/81; agosto 1964; 
2 Marzano di Torriglia (Ge), 10 Ravenna, 3/9/76; 25 Torrita di Siena (Si), 
7/12/78; ж 11 Roma, 17/9/78; 

26/2/66; 26 Sommaprada (85), 

12 Monte 30/12/54; 

27 Monte Parodi (Sp), 


Palodina (LU), 
10/10/87; 4 


14/5/76; 
28 Villorba (Tv), 25/6/ 
29 Gallio (У), 24/11/78; 
30 Villammare (Sa), 

fine aprile 1978. 


1968, Bariloche 
(Argentina): un oggetto 
luminoso sulla foresta. 


Gennaio '67, Mahwah 
(Usa): al momento dell 
scatto l'Ufo era immobile. 


Un avvistamento su venti rimane senza 
spiegazione. Basta questo per dire che 
gli Ufo sono visitatori da un altro pianeta? 


> chiese al fisico Peter Sturrock di org: 
| Te una commissione per esaminare i più em- 

blematici episodi degli ultimi decenni. Uno 
| dei più interessanti riguardava un elicottero 
| militare americano che il 18 ottobre 1973. in 


volo tra Columbus e Cleveland. nell'Ohio. 
incontrò a un'altezza di circa 200 metri un 
grande oggetto luminoso a forma di sigaro. 
Pochi istanti più tardi l'elicottero venne ri- 
succhiato verso l'alto per oltre mezzo chilo- 
| metro, mentre 7 persone assistevano da ter- 


Ricercatori alieni o 
macabri riti satanici? 


AS dagli Anni ; alcuni le mutilazioni, 


'60, nelle ‘che proseguono 
pianure degli Stati tuttora, sarebbero 
Uniti numerosi capi piuttosto opera di 


creature aliene 
dedite a esperimenti 
biologici, come 
suggerito dall'as- 
senza di impronte di 
predatori nei paraggi 
е dall'awistamento, 
in alcuni casi, di 


di bestiame vennero 
ritrovati orrenda- 
mente mutilati e 
prosciugati del loro 
sangue. In molti 

casi, organi . 
sessuali, occhi e 
lingua parevano | 


essere stati | insolite luci sopra le 
asportati da mani zone dove poi sono 
esperte con bisturi stati ritrovati gli 
affilati. A seguito del | animali morti. 


panico diffusosi tra | Di Secondo 
gli agricoltori, furono | altri si tratterebbe 
‘avviate indagini | invece di esperi- 


governative, ma menti segreti del 
l'interpretazione вомето Usa. Ma la 
ufficiale, che si spiegazione che ha 
trattasse cioè di ricevuto più credito, 
morti naturali almeno inizialmente, 


parla di riti satanici, 


seguite dall'azione 
di cui gli animali 


di animali predatori 


о spazzini, non sarebbero le vittime 
convinse tutti. Alla sacrificali. Tuttavia 
fine degli Anni "70 nessuna di queste 
erano già 10 mila i ipotesi ё stata 

capi di bestiame ‘ancora dimostrata. 
mutilati. Secondo Paolo Toselli 


Un caso di mutilazione di bestiame nella 
| Rio Arriba, nel New Mexico (иза). / 
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та. Spiegazioni? Nessuna che non facesse 
appello a un intervento extraterrestre. 

Un altro caso preso in esame fu quello 
che nel gennaio del 1981 sconvolse il villag- 
gio francese di Trans-en-Provence. vicino a 
Marsiglia. Renato Nicolai, un pensionato di 
52 anni di origine italiana. raccontò di aver 
visto un velivolo di forma ovoidale, alto un 
metro e mezzo e |; 2, atterrare a pochi 
passi dalla propria abitazione. per poi ripar- 
tire dopo pochi secondi con un sibilo. In quel 


Foto di gruppo con alieni 


In cinquant'anni sono stati segnalati 
in Italia 92 incontri con ехтатетезт, 
Li abbiamo qui ricostruiti in 

base alle descrizioni dei testimoni. 


Taormina (Ме), 
19 novembre 
1954. Due 
oggetti non 
identificati 
attirano 
l'attenzione di 
4 giovani. Ma 

è un falso: 

la direzione 
(sbagliata) dello 
Sguardo dei 
protagonisti 
conferma i dubbi 


26/1/95, Catania: un 
oggetto non identificato 
passa sulla città. 


Gennaio '96, Ruidoso 
(Usa): al momento dello 


scatto l'Ufo non c'era. dalla foto. 


Mai viste prima nubi cosi 


a sera del 23/7/96, E. Netley e sua mo- 
glie videro un “oggetto nuvoloso” che 
consisteva in un anello lentamente rotante 
fatto di sottili nubi poste in verticale. Lanel- 
lo, largo 80-100 т, compiva circa un giro al 

minuto, e svanì dopo oltre un'ora. 
Journal of Meteorology, 1996 


— MÀ 


sull'autenticità 


sì 


А! momento non esiste alcuna prova tangibile che gli oggetti 
volanti non identificati siano astronavi giunte qui da altri mondi 


» curate indagini, sostenne che non poteva es- 
sere la Luna:lo avevano convinto le dimen- 
sioni e l’orientamento dell’asse di rotazione. 

Fu analizzando episodi come questo che 
la commissione Sturrock giunse alla conclu- 
sione che lo studio sugli Ufo meritava di es- 
sere approfondito, «non pertrovare gli alie- 

| ni» sottolinea Russo «ma per comprendere 
| fenomeni naturali ancora misteriosi». Tut- 
tavia era la prima volta che la comunità 
scientifica esprimeva un interesse non mar- 
| ginale per gli Ufo. In precedenza, infatti, la 


questione aveva riguardato essenzialmente 
le istituzioni militari e i servizi segreti, con- 
tribuendo con ciò a far nascere il sospetto di 
una “congiura del silenzio”, un patto tra i 
‘governi mondiali per screditare le informa- 
Zioni sulla vera natura del fenomeno: la pre- 
senza di vascelli alieni nei nostri cieli. Il mo- 
tivo? Evitare che la realtà potesse scatenare 
il panico nella popolazione. 

Parola di astronauta. Trai sostenitori di 
questa tesi c'è anche Edgar D. Mitchell, 
astronauta dell Apollo 14: «Una buona per- 


| cinque modi per classificare gli incontri fawicinati 


IR-3: osservazi 

da distanza rawici- 
nata con presenza 
di entità umanoidi. 
IR-4: contatto 
diretto o rapimento 
da parte di presunti 


li ufologi 

[suddividono gli 
incontri ravvicinati 
(IR) con un Uf 
cinque diversi tipi: 
IR-0: osservazione 
da distanza rawici- 
nata senza 
conseguenze. 
IR-1- 
rawicinata con 
effetti temporanei 
зи persone о 
‘apparecchi elettrici. 
IR-2; osservazione 
da distanza rawici- 
nata con tracce 
durevoli sul suolo. 


centuale degli avvistamenti di oggetti vo- 
lanti dal ‘47 а oggi penso riguardi velivoli 
provenienti dallo spazio» ha dichiarato in 
una recente intervista. «Credo che sulla Ter- 
ra agisca un'aviazione aliena, con mezzi mol- 
to superiori a quelli di qualsiasi nazione». 
Di prove, però, neppure l'ombra. Neanche 
fra le centinaia di documenti riservati che 
l’Fbi, la Cia, l'Usaf е altri enti statunitensi, 
pressati dagli ufologi, hanno dovuto rendere 
pubblici negli ultimi 25 anni. a 

Michele Sco: 


SAPERNE DI PIÙ 
| Un'invasione c'è: di libri! 
ЕЕ Ufo: avvistamenti, rapimenti e incon- 
| tri ravvicinati, John Duncan (De Agostini). 
| Una ricca casistica. 


щщ Gli Ufo, a cura di E. Russo е б. Р Grassi- 
no (Armenia). Panoramica sull’ufologia, tra 
fantasia e realtà. 


ЖЕЙ Ufo: scacchiere Italia, Roberto Pinotti 
| (Mondadori). Testo ben documentato sui 


casi italiani. 
0752427787, 
389 wwufo.it. 
Il primo e più comple- 
to sito italiano dedi- 
cato agli Ufo. 


www.cisu.org. 5 s 
| Il sito del Centro italiano studi ufologici. 
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lenticolai 
di Mount Cook; sotto, nelle Coohwate Alps. 


Alieni? Secondo le teorie della fisica si potrebbe andare da una 


entre scorreva i tracciati radar 

che finalmente avrebbero dovu- 

to spiegare che cosa stava асса- 

dendo nei cieli del Belgio in quei 
primi mesi del 1990, îl colonnello Wilfred 
De Brouwer, della Royal Belgian Air Force, 
dovette ammettere di trovarsi in un vicolo 
cieco. Neppure i due potenti caccia della Na- 
to. spediti a rincorrere la notte del 30 marzo 
il grande oggetto triangolare che con i suoi 
fari rossi, verdi e gialli era stato visto sopra i 
tetti di Bruxelles più di 2 mila volte, erano 
riusciti a fare luce sulla vicenda. La velocità 
del misterioso velivolo, stando alle informa- 
zioni raccolte dalla base militare di Glons, 
variava in tempi rapidissimi fra i 45 e i 1700 
km/h e la sua distanza dal suolo oscillava 
fra i 100 e i 3.000 metri. [piloti dei due F-16, 


+ 


Impatto о eruzione 


a mattina del 18/1/94 un oggetto 

luminoso solcò il cielo di Santiago 
di Compostela (Spagna). Più tardi fu 
scoperto poco distante un cratere, a 
monte del quale alcuni grossi pini 
erano stati scaraventati via. Nessun 
meteorite né artefatto fu ritrovato. & 
51 pensa a una violenta eruzione di, 
баз, che ha poi preso fuoco. 1 

Meteoritics & P. Science, 1998 


Nuova Zelanda. Sopra, il parco 


scuraggiati, raccontarono di non aver visto 
nulla che potesse confermare le anomalie 
registrate dai radar. De Brouwer, incalzato 
dalle autorità e dai media, poté solo dichia- 
rare: «Non esiste attualmente alcun mezzo di 
fabbricazione umana capace di tali presta- 
zioni».Le sue parole scatenarono una giun- 
gla di ipotesi:il fisico Auguste Meessen, del- 
l'università di Lovanio, parlò di un'incon- 
sueta propagazione delle onde radar a cau- 
sa di un'improvvisa diminuzione dell'umidi- 
tà nell'atmosfera; per gli ufologi inglesi Eric 
Morris e Tim Matthews quegli episodi erano 
la prova che la Nato stava sperimentando in 
Europa un'arma segreta a propulsione io- 
nica; e non mancò l'interpretazione aliena. 
La Società belga per lo studio dei fenomeni 
spaziali predispose un dossier di oltre 2 mila 
pagine. Ma l'ultima parola non fu mai detta. 

Dischi volanti. E solo una delle innu- 
merevoli storie riportate dalle cronache di 
tutto il mondo negli ultimi 53 anni. Da 
quando lo statunitense Kenneth Arnold, il 
24 giugno 1947. disse di aver assistito, mentre 
volava sul proprio aeroplano, alle evoluzio- 
ni di9 strani oggetti grigi: «Sembravano piat- 
ti che rimbalzassero sull'acqua. La loro ve- 
locità era altissima», Fu allora che un croni- 
sta coniò l’espressione “disco volante” e che 
le autorità militari americane introdussero il 
termine Ufo, acronimo inglese di “oggetto 
volante non identificato” (Unidentified 
Flying Object). Oggi sono centinaia di mi- 


gliaia gli avvistamenti registrati nel mondo. | 
In Italia il numero cresce al ritmo di 150 al- 
Гаппо e se ne contano già oltre 12 mila, рег 

lo più concentrati fra il 1950 e il 54 e frail 
1973 e il 79. Una circostanza, questa delle 
“ondate”, che ha portato gli studiosi a rite- 
nere che sul fenomeno incida molto la sug- 
gestione. Un recente sondaggio ha rivelato | 
che negli Usa il 6% della popolazione giura 

di aver visto un Ufo. Ancora più sorpren- 
dente è il risultato di un'indagine dei quoti- 
diani inglesi Guardian e Observer, secondo 
cui i ragazzi tra i 15 e i 24 anni credono più 
agli alieni che a Dio (61% contro 49%). 

Tl fenomeno Ufo non è nuovo. Moltissimi 
documenti, fin dai primi anni del XIX seco- 
lo, riferiscono di manifestazioni sopranna- 
turali in cielo. Nell'agosto del 1871, a Marsi- 
glia, un disco rosso fu visto sostare per una 
decina di minuti sopra i tetti. Nel 1893, nel 
mare del Giappone, strani velivoli circolari 
sfrecciarono a poche decine di metri da una 
nave da guerra. 

Inspiegati 5 casi su 100. Ma che cosa 
c'è dietro agli Ufo? «Oltre il 90% degli av- 
vistamenti trova una spiegazione» dice Mau- | 
rizio Verga, tra i fondatori del Centro italia- | 
no studi ufologici (Cisu). «Spesso sono even- 
ti naturali o artificiali mal interpretati dai 
testimoni». Stelle, pianeti, meteore, satelliti, 
palloni meteorologici «e persino ifaridadi- | 
scoteca о la luna che “insegue” le automo- | 
bili» aggiunge Edoardo Russo, che del Cisu | 


29/5/13, Pinetown 
(Sud Africa): un oggetto 
sorvola la cittadina. 


Gennaio '71, Charlotte 


(usa): 
meteori 


gresso di un 
in atmosfera? 


em 
$Înganno 
naturale 

Per la loro 
particolare 
forma, le nubi 
lenticolari, 
come queste in 
Sierra Nevada 
(California), 
possono essere 


scambiate per 
dischi volanti. 


, St. George. 
disco ruotava 
е cambiava colore. 


4/5/84, San Paolo 
(Brasile): una luce si 
libra sulla citta. 


è presidente. «Basti pensare che a scatenare 
in Europa un'ondata di avvistamenti furono 
sufficienti, negli Anni '50.1 primi aerei a rea- 
zione americani». Resta. però, un 5% di ca- 
si inspiegati. E su questi le ipotesi si spreca- 
no: viaggiatori del tempo, angeli, folletti, ani- 
mali che vivono nell'atmosfera, armi segre- 
te. La maggior parte della gente però associa 
gli Ufo ad astronavi aliene. Un’idea sempre 
rifiutata dagli scienziati per via dell’enor- 
mità delle distanze interstellari. Ma, ora, 
proprio la scienza sembra intravede- 
re una possibilità: l'esistenza, nel 
tessuto dello spazio-tempo, di 
cunicoli che uniscono punti 
distanti dell’universo. «Solo 
da poco ci siamo resi conto 
che si potrebbero usare 
questi “wormhole” come 
scorciatoie per andare 
da una stella all’altra in 
poche ore» dice l’astro- 
fisico Claudio Macco- 
пе. «Una civiltà più 
avanzata potrebbe im- 
piegarli come una “me- 
tropolitana” spaziale». 
«La difficoltà è anche 
quella di raccogliere infor- 
mazioni adeguate» dice Ver- 
ga. In questo senso è esem- 
plare un esperimento del Cisu 
del 1993. Fu chiesto a due analisti 


di identificare l'origine di 106 avvistamenti 
avvenuti in Italia due anni prima. А еп- 
trambi venne consegnato lo stesso materia- 
le: inchieste, relazioni. ritagli di giornale, let- 
tere dei testimoni. Solo nel 70% dei casi il 
giudizio coincise. In alcune situazioni si ri- 
velò addirittura opposto. 

Incontri ravvicinati. Due anni fa il ma- 
gnate statunitense Laurence Rockefeller 


Nel cielo della 
“Madonna 

col bambino”, 
di Domenico 
Ghirlandaio 
(1449-1494), si 
intravede uno 
strano oggetto 
volante. 


1972, Devon (GB): nella - 
foto alla giraffa dello zoo 
c'è un oggetto volante. 


16/6/63, Albuquerque 
(Usa): gli esperti lo 
considerano un falso. 


1992, Somerset (Usa): 
bagliore bianco a desti 
è apparso solo in foto. 


CRONACHE №” 
i caso 
Gli ufologi rivelano: | ‘e 


«Astronave aliena 
atterrata ai castelli» Ше 


пе co- 
ori, ha 
Qualche giorno fa un ufo è atterrato nelle campagne Мег, di 
romane. L'ha raccontato al Ciseti, associazione spe- | azione 
cializzata nello studio delle intelligenze extraterrestri, 
un padre di famiglia, che avrebbe assistito in diretta rdia di 
allo sbarco alieno ai Pratoni del Vivaro, nei castelli | тарра, 
romani; zona quest'ultima, detto senza malizia, cele- | te usa- 
berrima perla produzione vinicola. «Stiamo effettuan- onsul- 
do tutti i controlli - spiega il coordinatore del Ciseti, | legge, 


da Roma 


Fabrizio Monaco - poi renderemo pubblici i risultati». | «spro- 
Ма је! crede agli ufo? icazio- 
Sì, però noi ci sforziamo di essere assolutamente 
obiettivi. за рго- 
Quindi, nel caso del quarantenne dei Pratoni del | chela 
Vivaro? ` ша del 
L'abbiamo affidato alla nostra équipe di psicologi. эпе sia 
Sospettate sia matto? 1 Corte 
È la prassi fare questi controlli, potrebbe mentire per | ntitati- 
La «palla luminosa» vista dai romani, un suo qualche motivo personale. ré fatto 
quindi, rientrerebbe in questa classe di fe- Ne svete fatti altri dürecentet 2 а 
nomeni. «Dalle descrizioni che mi sono sta- Stiamo studiando il caso di un uomo che è stato rapi- |, prova 
te latte - aggiunge Amendola - l'oggetto ap- он за asso di 
pariva di pari grandezza e luminosità di Ve- Quando? _ donna 
nere al suo massimo splendore. Contraria- Trent'anni fa. ambic- 
mente a quanto si potrebbe pensare, tutta Соза adesso? essere 
questa luminosità può essere prodotta da Деме ше solo da poco. ici» del 
un frammento di roccia di pochi grammi е Che cosa gli è successo? d А 
di pochi centimetri di diametro». Dice di essere stato rapito da un oggetto luminoso. È 
Ma сё un'altra teoria che agita le menti scomparso per due кыршын їп саза зца 
f елинин а cni senza avere più memoria di nulla. 
А Pabili SET овна ор E allora SED fatto a raccontarvelo? К ] а 
navicella spaziale А Lo abbiamo sottoposto a sedute di regressione ipnoti- р 
russa Mir. L'ipotesi L’altra E . 
è dell'astrofisico 4 s - а è una cosa seria? Е 1 
Maseirüd. БОБ. та ipotesi: «Е Та деша non accetta queste pratiche, però danno gl 
` È А еї risultati. 
ее la navicella | Vièmaicapitato qualche caso capace di conferma- | оодо 
ee dell’ Osservatorio re l'esistenza degli alieni? alti; le 


juan- 3 Mi Ne abbiamo uno sotto mano in queste settimane che, 
ce ll EROI и TUSSA ИИ» | тодо, sarebbe d'importanza mondiale reno e 
prb: А 


ma. Anche lui alla рулем Serm! 
ке ЖОШ, referisi dire null; é j ) 7 
quando maitina, in base alle descrizioni fatte da chi Preferisco non dire nulla finché non avremo prove 


* T бар che 
lo mattina, in ba о ‹ più concrete di quelle che possediamo già. ze c 
Тотой. aveva detto di avere visto una scia nel cielo Leo: D ngo la 


, aveva ipotizz: si li у ah 
шема. TOmano, aveva ipotizzato che si trattasse di Posso dite solo che è avvenuto nel nostro Paese fra il 


поља Wi ene na ini РРА УШ тоа marzo e l'aprile del '97 e che? clamoroso. lovuto 
Em , approfondendo con un software nuove Com'è ch Ша? кана, 
descrizioni via via sempre più numerose e om'e che non se ne sa nulla: , 

grande dettagliate, sono arrivati alla conclusione Perché ci sono forze che hanno tutto l'interesse a cu- | di Ser- 
cielo în che si trattasse della navicella spaziale in prire la verità. 7 pip- 
"boli- orbita da anni: «Direzione evelocità del mo- Vi dicono mai che voi ufologi siete fissati con i | Tanta- 
hilano" vimento dell'oggetto farebbero pensare complotti? iti co- 
Watmo- — proprio alla Mir, che attualmente ha un'al- Qualche volta. sguar- 
позна» tezza di 10-20 gradi nel cielo». [Msg] jusci- 
= cato 


ГЕ - 


Tr (LL ETAECCUTIACO, | Aran 
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ILGIORNALE e Martedì 20 luglio 1999 


MAURIZIO SGROI 
da Roma 


Qualcuno avrà pensato che Ft esiste e vie- 
ne in vacanza in Italia. Già, perché l'altra 
notte centinaia di persone hanno occupato 
perorei centralini di polizia e carabinieri di 
Roma per segnalare l'avvistamento di un 
oggetto luminoso volante sui cieli della ca- 
pitale intorno alle 3 del mattino. Come se 
non bastasse, a Bari, alla fine del ricevimen- 
to di un matrimonio, il fratello della sposa 
ha alzato Jo sguardo 
all'insù e ha visto la 


Una «palla 
luminosa» 

sopra Bari 
e Roma 


stessa cosa: un lumi- 
noso oggetto volan- 
te che passava sullo 
schermo del cielo. 
In entrambi i casi 
l'oggetto è stato de- 
scritto come tondo, 


volante molto velo- 

cemente da ovest 
verso est. Le testimonianze invecesono me- 
no univoche sulle dimensioni. Qualcuno 
ha riferito che la «palla luminosa» era gran- 
de circa tre volte Venere; altri che i due cor- 
рі avevano massa equivalente. 

Uno dei testimoni romani, inoltre, giura 
di avere notato che la «palla» ha attraversa- 
to il cielo proprio come farebbe un aereo, 
lasciandosi tanto di scia luminosa alle spal- 
le. Il che, secondo gli esperti, sarebbe in- 
spiegabile. Ce n'è abbastanza per scrivere 


NOTTI MAGICHE. 
Due immagini 
dell'incredibile 
notte romana 

a contatto 
con la meteora. 
A sinistra la «palla 
di fuoco» 
attraversa il cielo 
sopra Castel 
Sant'Angelo, 

a destra il teatro 
è quello della 
basilica di San 

Pietro. Secondo 
l'osservatorio 

cittadino 

di Monte Mario 

il fenomeno, 
non è affatto 
raro: 
«Mediamente 
una volta al mese 
riceviamo 
segnalazioni 
di un oggetto 
luminosissimo, 
spesso verde 
о azzurro, che 
attraversa i cieli» 
[Foto: DIFOTO] 


Una meteora 


illumina 


il cielo d'Italia 


un episodio di X-files. Se non fosse che, 
come al solito, la scienza ci mette lo zampi- 
no. 

Curiosamente, infatti, l'oggetto volante 
che ha elettrizzato la notte dei tiratardi ro- 
mani non ha lasciato tracce di sé nell'osser- 
vatorio astronomico capitolino di Monte 
Mario, né in quello extracittadino di Monte 
Porzio Catone. Ciò non vuole dire, beninte- 
80, che non sia accaduto, visto che il feno- 
meno è stato osservato da almeno duecen- 
to persone concentrate in diverse zone del- 
lacitta, fra le quali persino alcuni carabinie- 
ri del Nucleo ecologico, 

Semmai vuole dire che la spiegazione è 


probabilmente assai più prosaica с 
10 vorrebbe l'immaginazione. А 
scienziati dicono che è un fenomer 
normale. 

«In media una volta al mese, da 
sono qui - racconta Luca Amendola, 
sico, da dieci anni osservatore а Mo 
tio,- mi capita di ricevere la segnala 
un oggetto luminosissimo, spesso « 
di verde o di azzurro e quindi di 
suggestione, che ha attraversato il 
qualche punto del Paese. Si tratta ‹ 
di” - spiega -, meteore che si "annic 
a distanze relativamente basse de) 
sfera acquistando una grande lumi 


talia 


ibilmente assai рїй prosaica di quan- 
rebbe l'immaginazione. Anzi, gli 
ан dicono che è un fenomeno quasi 
ale. 

media una volta al mese, da quando 
qui - racconta Luca Amendola, astrofi- 
la dieci anni osservatore a Monte Ma- 
ni capita di ricevere la segnalazione di 
getto luminosissimo, spesso colorato 
ide о di azzurro e quindi di grande 
stione, che ha attraversato il cielo in 
he punto del Paese. Si tratta di "boli- 
piega -, meteore che si "annichilano” 
anze relativamente basse dell'atmo- 
acquistando una grande luminosità», 


La «palla luminosa» vista dai romani, 
quindi, rientrerebbe in questa classe di fe- 
nomeni. «Dalle descrizioni che mi sono sta- 
te fatte - aggiunge Amendola - l'oggetto ap- 
pariva di pari grandezza e luminosità di Ve- 
nere al suo massimo splendore, Contraria- 
mente a quanto si potrebbe pensare, tutta 
questa luminosità può essere prodotta da 
un frammento di roccia di pochi grammi e 
di pochi centimetri di diametro». 

Ma c'è un'altra teoria che agita le menti 
degli esperti. Ecioé che l'oggetto fosse con 


tutta probabilità la 
посада L’altra 
è  dell'astrofisico ipotesi: « E 
la navicella 

russa Mir» 


Massimo Бой, re- 
sponsabile del setto- 
те di fisica solare 
dell'Osservatorio 
astronomico di, 
Monte Mario a Ro- 
ma. Anche lui alla 
mattina, in base alle descrizioni fatte da chi 
aveva detto di avere visto una scia nel cielo 
romano, aveva ipotizzato che si trattasse di 
una meteora, ma gi esperti dell'osservato- 
rio, approfondendo соп un software nuove 
descrizioni via via sempre più numerose e 
dettagliate, sono arrivati alla conclusione 
che si trattasse della navicella spaziale in 
orbita da anni: «Direzione e velocità del mo- 
vimento dell'oggetto farebbero pensare 
proprio alla Mir, che attualmente ha un'al- 
tezza di 10-20gradi nel cielo». 


Gli ufologi rivelano: 
«Astronave aliena 
atterrata ai castelli» 


da Roma 


Qualche giorno fa un ufo è atterrato nelle campagne 
romane, L'ha raccontato al Ciseti, associazione spe 
cializzata nello studio delle intelligenze extraterrestri, 
un padre di famiglia, che avrebbe assistito in diretta 
allo sbarco alieno ai Pratoni del Vivaro, nei castelli 
romani; zona quest'ultima, detto senza malizia, cele- 
berrima perla produzione vinicola. «Stiamo effettuan- 
do tutti i controlli - spiega il coordinatore del Свен, 
Fabrizio Monaco - poi renderemo pubblici i risultati». 
Malei crede agli ufo? 

Sì, però noi ci sforziamo di essere assolutamente 
obiettivi. ^ 

Quindi, nel caso del quarantenne dei Pratoni del 
Vivaro? 

L'abbiamo affidato alla nostra équipe di psicologi. 
Sospettate sia matto? 

È la prassi fare questi controlli, potrebbe mentire per 
un suo qualche motivo personale. 

Ne avete fatti altri di recente? 

Stiamo studiando il caso di un uomo che è stato rapi- 
to dagli alieni. 

Quando? 

‘Trent'anni fa. 

E lo studiate adesso? 

Il caso è emerso solo da poco. 

Che cosa gli è successo? а 
Dice di essere stato rapito da un oggetto luminoso. Е 
scomparso per due giorni, per risvegliarsi in casa sua 
senza avere più memoria di nulla. 

E allora сотећа fatto a raccontarvelo? 

Lo abbiamo sottoposto a sedute di regressione ipnoti- 
са. 

Ma è una cosa seria? 

La scienza non accetta queste pratiche, però danno 
dei risultati. 

Vi è mai capitato qualche caso capace di conferma- 
re l'esistenza degli alieni? 

Ne abbiamo uno sotto mano їп queste settimane che, 
se provato, sarebbe d'importanza mondiale. 

Di che cosa si tratta? 

Preferisco non dire nulla finché non avremo prove 
più concrete di quelle che possediamo già. 

Suvvia... 

Posso dire solo che è avvenuto nel nostro Paese fra il 
marzo e l'aprile del '97 e che è clamoroso. 

Com'è che nonse ne sa nulla? 

Perché ci sono forze che hanno tutto l'interesse a co- 
prire la verità. 

Vi dicono mai che voi ufologi siete fissati con i 
complotti? 

Qualche volta. 


[Msg] 
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MAURIZIO SGROI 
da Roma 


Qualcuno avrà pensato che Et esiste e vie- 
ne in vacanza in Italia, Già, perché l'altra 
notte centinaia di persone hanno occupato 
per ore | centralini di polizia e carabinieri di 
Roma per segnalare l'avvistamento di un 
oggetto luminoso volante sui cieli della ca- 
pitale intorno alle 3 del mattino. Come se 
nonbastasse, a Bari, alla fine del ricevimen- 
to di un matrimonio, il fratello della sposa 
һа alzato 10 sguardo 
all'insù e ha visto la 


Una «palla Е 
luminosa» ооо 
sopra Bari "тае 
e Roma ra 


volante molto velo- 

cemente da ovest 
verso est. Le testimonianze invece sono me- 
no univoche sulle dimensioni, Qualcuno 
ha riferito che la «palla luminosa» era gran- 
de circa tre volte Venere; altri che i due cor- 
piavevano massa equivalente. 

Uno dei testimoni romani, inoltre, giura 
diavere notato che la «palla» ha attraversa- 
to il cielo propria come farebbe un aereo, 
lasciandosi tanto di scia luminosa alle spal- 
le. Il che, secondo gli esperti, sarebbe in- 
spiegabile. Ce n'è abbastanza per scrivere 


NOTTI MAGICHE. 
Due immagini 
dell'incredibile 
notte romana 

a contatto 
con la meteora. 
Asinistra la «palla 
di fuoco» 
attraversa il cielo 
sopra Castel 
Sant'Angelo, 

a destra il teatro 
è quello della 
basilica di San 
Pietro. Secondo 

l'osservatorio 
cittadino 

di Monte Mario 

il fenomeno, 
non è affatto 
raro: 
«Mediamente 
una volta al mese 
riceviamo. 
segnalazioni 
di un oggetto 
luminosissimo, 
spesso verde 
о azzurro, che 
attraversa i cieli» 
(foro: тото] 


Una meteora 


illumina 


il cielo d'Italia 


un episodio di X-files, Se non fosse che, 
comeal solito, la scienza ci mette lo zampi- 
no. 

Curiosamente, infatti, l'oggetto volante 
che ha elettrizzato la notte dei tiratardi ro- 
mani non ha lasciato tracce di sé nell'osser- 
vatorio astronomico capitolino di Monte 
Mario, né in quello extracittadino di Monte 
Porzio Catone. Ciò non vuole dire, beninte- 
во, che non sia accaduto, visto che il feno- 
meno è stato osservato da almeno duecen- 
to persone concentrate in diverse zone del- 
la città, fra le quali persino alcuni carabinie- 
ri del Nucleo ecologico. 

Semmai vuole dire che la spiegazione è 


probabilmente assai più prosaica di quan- 
to vorrebbe l'immaginazione. Anzi, gli 
scienziati dicono che è un fenomeno quasi 
normale. 

«In media una volta al mese, da quando 
sonoqui - racconta Luca Amendola, astrofi- 
sico, da dieci anni osservatore а Monte Ma- 
rio,- mi capita di ricevere la segnalazione di 
un oggetto luminosissimo, spesso colorato 
di verde o di azzurro e quindi di grande 
suggestione, che ha attraversato il cielo in 
paco punto del Paese. Si tratta di "boli- 

|" -spiega -, meteore che sı "annichilano” 
a distanze relativamente basse dell'atmo- 
sfera acquistando una grande luminosità». 


La «palla lu 
quindi, rientre 
nomeni. «Dalli 
te fatte - aggiu 
pariva di pari 
nere al suo mi 
шеше а quan 
questa lumine 
un frammenti 
di pochi centi: 

Ma c'è un'a 
degli esperti. | 
tutta probabi 
navicella sp 
russa Mir. L'i 
dell'astr 
Massimo Ро 
sponsabile de 
re di fisica 
dell'Osserv: 
astronomico 
Monte Mario 
ma. Anche | 
mattina, in ba 
aveva detto di 
romano, avev 
una meteora, 
rio, approfoni 
descrizioni vi 
dettagliate, st 
che si trattas 
orbita da anni 
vimento del 
proprio alla \ 
tezza di 10-2( 


BASE ALIENA 
SULLA LUNA? 


Houston (Texas/Usa)- Fotografia mostra 
hase extraterrestre sul lato oscuro della Luna 


Steve Bass, noto ricercatore e 
giornalista del periodico “Ufo 
Digest”, insiste che i velivoli non 
identificati — noti come dischi 
volanti — visti e segnalati da 
migliaia di persone in tutto il 
mondo, sono entità aliene che ci 
controllano е ci guardano dal- 
l'alto. Nel suo libro “Above Top 
Secret", gli astronauti Neil 
Armstrong e Edwin Aldrin non 
negano di aver visto quella che 
sembrava essere una grande 
base con attività mineraria, sul 
lato più in ombra della Luna, 
durante il loro volo Apollo 11. 
Una delle loro frasi fu: «Oh Dio 
mio, ci sono delle astronavi alli- 
neate nel bordo di un cratere». 
Insomma, una vera “Città sulla 
Luna”. Altro che Marte! 


LÀ 
vedi 23 novembre 2000 


PRIMO PIANO LA SPEZIA 
Ci sono anche gli X-Files militari ; 


LA SPEZIA — La rapporti dei piloti che «attivit: 

presenza di misteriosi avvistavano, dagli anni golfo spi 
fenomeni Ufo nei cieli dopo la seconda guerra Massa e 
spezzini è confermata mondiale, delle strane scie verso P: 
anche da una serie di luminose sfrecciare lungo trattava 
documenti militari la costa tirrenica. oggetti I 
americani, per anni Secondo quanto raccolto attraver 
vincolati dal segreto. In nei documenti, in parte grande : 
una serie di X-files oggi resi pubblici, i piloti essere v. 
l’aeronautica militare americani avevano tanto ch 
statunitense ha raccolto i individuato una certa inseguit 


Dal caso delle impr 
ai giochi di luce fi 


LA SPEZIA — Tani i «casi | Moggia 
misteriosi» raccolti e archivia- contare c 
ti dagli ufologi per l'area spez- | 22. senti 
zina. Persone qualunque che | brazione 
si imbattono in fenomeni che | terremoti 
non sanno spiegarsi, testimo- | sispaver 
nianze precise che parlano di le loro ci 
oggetti volanti, vibrazioni o la di strai 
i lasciati sull'asfalto. nero tro: 
importanti ё data- impronte 
to 1995 ed è accaduto a Bonas- cono, co 
sola. «Il 14 dicembre di vi si fos: 
quell’anno — si legge nell'ar- estremar 
chivio dei Cun— verso le 22, ufologi s 
il signor Massimo De Franchi fotograf: 
stava accompagnando a casa da una 
la fidanzata, in località Reggi- vennero 
monti, lungo la statale 332, = el 
quando ha notato una luce pone 
bianca dietro alcuni alberi, саса 
indi ha tentato di raggiun- TORA 
sp Mss clamoro: 
gerla. Nel frattempo ё soprag- ufologo 
giunto un suo amico in motori- face dor 
no, Claudio Dominici, che ү: SS del 1076 
Ў * aveva notato anch'esso la lu- ВЕРЫ BESS ssieme 
= У ce. I tre presenti hanno potuto пе dell'oggetto luminoso ed го, зто 
Le impronte fotografate nella zona dell’Antoniana 1 5 osservare l'oggetto posizio- allo strano chiarore rossastro goli, so; 
luglio del "77. Poi da una analisi рій accurata vennero narsi sulla cima del monte rimasto in cielo, si è rilevato — prestare 
rilevate anche delle tracce elevate di radioattività Grumo (689 metri). I testimo- un black-out elettrico nella zo- таппос 
пі si accorgono che la luce ра fra La Spezia e Chiavari, un picco 
non risulta compatta, ma Si con l'inspiegabile smagnetiz. Dopo av 
presente con tanti finestrini; È ове di Segreterie telefoni- Про 
di forma rettangolare o roton- он SE na, inun 
da ed il colore dei finestriniè €?e”: a Ja soliti fer 
simile a quello di lampade al Un altro caso ‘importante’ si vazioni 
neon. Dalla cima del томе ё Verificato nella zona un «coni 
l'oggetto inizia una lenta di- dell’ Antoniana, vicino all’al- 
scesa verso il mare e quindi lora raffineria Shell, il 5 lu- Nella fo 
parte ad altissima velocità ver- glio del "77. In quella zona vi- {го di u 
so Ovest. Oltre all’apparizio- vevano Antonio e Silvano ‘76 


Nel fotomontaggio di Mauro 


Frascatore 


una squadriglia di «Ufo» sorvola la città 


A Ortonovo i marziani rubaronc 


ORTONOVO — Ега 1° 11 novembre del '54 
quando, alle 17,45, ad Isola di Ortonovo 
Amerigo Lorenzini, agricoltore, vide discen- 
dere un ’sigaro’ luminoso in un campo. Da 
quell'oggetto uscirono tre piccoli esseri che 
indossavano scafandri metallici. L'uomo en- 
trò in casa, prese il fucile da caccia, provò a 
sparare verso i tre esseri ma il colpo non par- 
ti. Il fucile poi gli cadde di mano e lui si senti 
paralizzato. I tre esseri presero una dozzina 


no. 


di animali da una coni 
sull’oggetto che decolli 
prese il suo fucile e spar 
tail colpo parti, та orm: 


Il fatto che siano stati pr 
è un qualcosa di raro ne 
vistamenti Ufo, ma nor 
capita con una certa fr: 
simili, ma difficilmente 


americani 
» nella zona fra il 
»zzino, la costa di 
l’entroterra, 
тта. Spesso si 

di scie di luce, 
uminosi che 
savano la zona a 
velocità, ma senza 
sti dai radar, 

e venivano 

|a vista. 


nte radioattive 
osforescente · 


e furono loro а rac- 
he in serata, verso le 
топо da una forte vi- 
come una scossa di 
2. Anche il loro cane 
tò. Dalle finestre del- 
se non notarono nul- 
‘0, ma al mattino ven- 
‘ate sull'asfalto otto 
circolari, a tronco di 
me se in quel punto 
e posato qualcosa di 
sente pesante. Gli 
È recarono sul posto e 
rono tutta l'area, poi 
analisi più accurata 
rilevate anche delle 
¿vate di radioattività. 
seppe mai spiegarsi 
avvenuto. 
ue l'episodio Ufo più 
‘o riguarda un noto 
spezzino ed all'epoca 
да. Era il 13 gennaio 
quando Stelio Asso. 
alla figlia ed al gene~ 
гама sul monte Verru- 
ora alla Spezia, per 
soccorso al figlio Er- 
he era stato vittima di 
lo incidente stradale. 
er risolto il problema 
restò un ро’ nella zo- 
о spiazzo dove erano 
marsi per delle osser- 
ifologiche ed ebbero 
atto». 


A.Vignali 
to: il Verrugoli, tea- 
n avvistamento nel 


» conigli 
gliera e rientrarono 
) subito. L'uomo ri- 


ò ancora, questa vol- 
li l'oggetto era lonta- 


elevati degli animali 
la casistica degli av- 
di strano. Insomma 
:quenza trovare casi 
ci sono testimoni. 


| AVVISTAMENTO | 
Gli alieni 

sul Verrugoli 
nel '76 


LA SPEZIA — La 
particolarità del caso 
Asso sta nei molti 
particolari. Quel giorno 
al Parodi si notava uno 
strano chiarore e la 
temperatura, era 
gennaio, non era certo 
quella giusta. Davanti 
alla figlia di Asso. 
Maria Grazia, appari 
uno strano essere che = 
scomparve. Di seguito 
ipparvero altre tre 
L'ultimo si mise ad 
osservarli, dando tempo 
al gruppo di guardarlo 
econdo la 
descrizione era alto 
circa un metro e 
sessanta, molto 
robusto, in testa 
portava un casco 
metallico grigio chiaro 
con una visiera nera, 
indossava una tuta nera 
opaca, nella mano 
destra teneva un 
oggetto cilindrico | 
rigonfio nel centro, sul 
braccio destro, a metà 
dell' avambraccio, 
portava un oggetto : | 
rotondo luminoso e 
sulla schiena una sorta 
di zainetto. Aveva, a 
differenza degli esseri , 
umani, un avambraccio 
molto lungo, le mani 
gli arrivavano sotto 1 
ginocchi e si muoveva, 
come se non sentisse la 
gravità. Sparì, 
dissolvendosi. 


AY. 


